
 
 

 
 ​DETERMINAZIONE PRESIDENZIALE D'URGENZA N. 1 DEL 31.01.2020 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2020 – 2022.             
ADOZIONE. 

IL PRESIDENTE  

Con l'assistenza del Segretario Generale , dott.ssa Lorella Palladino,  

RICHIAMATA la L.190/2012 recante “​Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e              
dell'illegalità nella pubblica amministrazione​” la quale prevede che le pubbliche amministrazioni adottino            
un piano di prevenzione della corruzione contenente una valutazione del diverso livello di esposizione degli               
uffici al rischio di corruzione e l'indicazione degli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo               
rischio; 

TENUTO CONTO che il richiamato Piano è adottato dalla Giunta camerale su proposta del Responsabile               
della prevenzione della corruzione e della trasparenza che è individuato nella persona del Segretario              
Generale  dell'Ente, dott.ssa Lorella Palladino; 

RICHIAMATO il Piano nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con deliberazione della CIVIT (ora ANAC)             
n. 72/2013 e sottoposto ad aggiornamenti annuali (aggiornamento 2015 approvato con delibera ANAC n.12              
del 28.10.2015; aggiornamento 2016 approvato con delibera n. 831 del 3 agosto 2016; aggiornamento              
2017 approvato con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, aggiornamento 2018 approvato con delibera               
n. 1074 del 21 novembre 2018); 

RICHIAMATO il Piano nazionale Anticorruzione (PNA) anno 2019 che contiene nuove indicazioni            
metodologiche nella valutazione del rischio corruttivo individuando un “approccio di tipo qualitativo”; 

RICHIAMATE le linee guida elaborate  periodicamente da Unioncamere a favore del sistema camerale; 

RICHIAMATA, in particolare, la nota del 27 gennaio u.s. con la quale Unioncamere suggerisce di utilizzare gli                 
strumenti attualmente in essere prevedendo all’interno del Piano l’attivazione graduale delle nuove            
metodologie definite nella dell’ANAC in modo da tener conto di nuove linee di orientamento in corso di                 
predisposizione;  

RICHIAMATO il d.lgs. 33/2013 di “​Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli                
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”             
come modificato dal d.lgs.97/2016 che ha provveduto a ridefinire gli adempimenti in materia di              
trasparenza; 

TENUTO CONTO, che nell'ottica della semplificazione, il legislatore ha unificato in un solo strumento il Piano                
Triennale di Prevenzione della Corruzione e il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità che              
viene ora indicato come Piano triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

TENUTO CONTO che, in data 3/01/2020, si è provveduto a pubblicare sul sito camerale un avviso di                 
consultazione invitando le Imprese, le Organizzazioni Sindacali, le Associazioni dei Consumatori e degli             
Utenti, gli Ordini Professionali e Imprenditoriali, i portatori di interessi diffusi e, in generale, tutti i soggetti                 
che operano per conto dell’Amministrazione o che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dalla stessa a                 
fornire suggerimenti e proposte finalizzati ad una più efficace individuazione delle misure anticorruzione; 

PRESO ATTO che l'OIV con verbale n. 1/2020 ha condiviso il Piano sia nell'impostazione metodologica che                
nei contenuti;  
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RITENUTO necessario procedere all'adozione del documento in oggetto entro il 31 gennaio 2020; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’Ente; 

VISTO l'art. 29 comma 5 dello Statuto camerale che prevede che, in caso di urgenza, il Presidente assume le                   
deliberazioni di competenza della Giunta e che i provvedimenti così adottati sono sottoposti a ratifica della                
Giunta nella prima riunione successiva;  

           DETERMINA  

1) di adottare il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020 – 2022 di cui                  
all'allegato, corredato dal registro del rischio e dall'elenco degli obblighi di pubblicazione  vigenti.  

2) di sottoporre il presente provvedimento a ratifica nella prossima riunione di Giunta.  

  

 
  

IL  SEGRETARIO GENERALE  
(Lorella Palladino)   

 Firma digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.Lgs. 82/2005  

IL PRESIDENTE 
(Cosimo Damiano Gelsomino)  

Firma digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.Lgs. 82/2005 
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Premessa 
 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito PTPCT) -  previsto dall’art. 
1 della L. 190/2012 - costituisce la modalità attraverso cui le Amministrazioni Pubbliche definiscono “la 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indicano gli interventi 
organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio” (art. 1 comma 5).  
La nozione di corruzione è intesa in senso lato. Si tratta di una nozione non solo più ampia dello specifico 
reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, ma coincidente con la 
“maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di 
procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) 
devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi 
particolari. Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici 
reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini 
nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. 
Il presente PTPCT rappresenta l’aggiornamento per il triennio 2020 – 2022 secondo una logica di 
programmazione scorrevole e tiene conto delle modifiche normative, delle linee guida predisposte da 
Unioncamere e delle indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  
Oltre alla ricordata Legge n. 190 del 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal d.lgs. n. 97 del 2016), i testi 
fondamentali di riferimento dei Piani Triennale di Prevenzione della Corruzione sono stati: 

 Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’ ANAC su proposta del Dipartimento della Funzione 
Pubblica con delibera 72/2013; 

 aggiornamento 2015 di cui alla determinazione n. 12 del 28/10/2015;  

 decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;  

 delibera n. 831 del 3 agosto 2016 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016; 

 delibera n. 1208 del 22 novembre 2017: aggiornamento 2017;  

 legge n. 179 del 30 novembre 2017, Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato 
e, infine, dall’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione. 

Da ultimo, con delibera n. 1064 del 13 novembre scorso, l’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) 2019- 2021 rivedendo  e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni 
fornite fino ad oggi, integrandole con gli orientamenti maturati nel corso del tempo. Con lo stesso, quindi, 
vengono superate le indicazioni contenute nelle Parti generali dei PNA (e degli Aggiornamenti) precedenti, 
mentre restano in vigore tutte le Parti speciali che si sono succedute nel tempo. Il nuovo  PNA,  in merito 
alla valutazione del rischio, suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione delle valutazioni. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono (o non 
dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini numerici. 
Con riferimento a tale ultima impostazione,  pur nella consapevolezza che l’Allegato 1 al PNA 2019 diventa 
l’unico documento metodologico da seguire nella predisposizione dei PTPCT (per la parte relativa alla 
gestione del rischio corruttivo), la Camera di Commercio di Foggia  si avvale della facoltà di adottare il nuovo 
approccio in modo graduale, e in ogni caso non oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023 in quanto  esso  
necessita di un’attenta attività valutativa. Analogamente, in maniera graduale si completerà l’analisi di tutti i 
processi mappati.   



 

Camera di commercio industria artigianato agricoltura di Foggia 
via Michele Protano, 7 - 71121 FOGGIA - tel. +39 0881 797 111 - fax +39 0881 797 333  - PEC cciaa@fg.legalmail.camcom.it  
www.fg.camcom.it - partita IVA 00837390715 - codice fiscale 80002570713 – Fatturazione elettronica UF9GFY 

Il PTPCT è proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e viene adottato 
dalla Giunta Camerale.  
Con deliberazione  n. 78 del 29.07.2019 la Giunta Camerale ha nominato la dott.ssa Lorella  Palladino, 
Segretario Generale, Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con decorrenza 1° 
agosto 2019. 
 

Finalità 
 
Data la rilevanza sempre maggiore assunta dalla pubblicazione di dati e informazioni ai sensi delle delibere 
ANAC in materia e in ultimo del decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., in tema di “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, con l’attuazione e la definizione del presente Piano, la Camera di Commercio di 
Foggia intende: 
1. individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;  
2. prevedere per le attività a maggiore rischio meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle 

decisioni atti a prevenire il rischio di corruzione; 
3. assicurare l’accessibilità ad una serie di dati, notizie e informazioni concernenti l’Ente e i suoi agenti; 
4. consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell’Ente, a tutela della legalità, della cultura 

dell’integrità ed etica pubblica; 
5. garantire una buona gestione delle risorse pubbliche attraverso il “miglioramento continuo” nell’uso 

delle stesse e nell’erogazione dei servizi agli utenti. 
Dette finalità sono in linea con i valori cui la Camera di Commercio di Foggia informa la sua azione. L’Ente 
impronta la propria attività ai criteri di efficacia, efficienza, economicità, imparzialità, trasparenza e 
pubblicità di atti e informazioni. Gli uffici della Camera di Commercio di Foggia, inoltre, sono disciplinati in 
base ai principi di funzionalità, flessibilità, rotazione degli incarichi, imparzialità, pari opportunità. I valori e i 
principi cui la Camera di Commercio di Foggia informa il proprio agire sono codificati nello Statuto e nei 
regolamenti dell’Ente. 
Con l’adozione del presente piano la Camera di Commercio assume la “lotta alla corruzione” quale ambito di 
miglioramento continuo della gestione. 
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1. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’ AMMINISTRAZIONE 
 
Chi siamo 
La Camera di Commercio - secondo quanto stabilito dall’art.1 della Legge 580/1993, dopo la riforma del 
D.Lgs. 23/2010, è un: «ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge, nell'ambito della 
circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà di cui all'art.118 della 
Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito 
delle economie locali». 
Cosa facciamo 
La legge di riforma, il D.Lgs. 219/2016, recentemente approvato modifica, però, compiti e funzioni, 
circoscrivendo in modo più puntuale gli ambiti di competenza, con un netto ridimensionamento delle 
funzioni promozionali. 
Il rinnovato art.2 della medesima Legge 503/93 prevede che le funzioni e i compiti istituzionali siano così 
riorganizzate: 

1. pubblicità legale generale e di settore mediante la tenuta del Registro delle Imprese, del     
Repertorio Economico Amministrativo, ai sensi dell'art.8, e degli altri registri ed albi attribuiti alle 
Camere di   Commercio dalla legge; 

2. formazione e gestione del fascicolo informatico di impresa in cui sono raccolti dati relativi alla 
costituzione, all’avvio e all’esercizio delle attività d’impresa, nonché funzioni di punto unico di 
accesso telematico in relazione alle vicende amministrative riguardanti l’attività d’impresa, ove a ciò 
delegate su base legale o convenzionale; 

3. tutela del consumatore e della fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei 
prodotti e sugli strumenti soggetti alla disciplina della metrologia legale, rilevazione dei prezzi e 
delle tariffe, rilascio dei certificati di origine delle merci e documenti per l’esportazione in quanto 
specificamente previste dalla legge; 

4. sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite attività d’informazione economica e 
assistenza tecnica alla creazione di imprese e start up, informazione, formazione, supporto 
organizzativo e assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati internazionali 
nonché collaborazione con ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle 
imprese italiane, SACE, SIMEST e Cassa depositi e prestiti, per la diffusione e le ricadute operative a 
livello aziendale delle loro iniziative;   

5. valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in 
collaborazione con gli enti e organismi competenti.  

6. competenze in materia ambientale attribuite dalla normativa, nonché supporto alle piccole e medie 
imprese per il miglioramento delle condizioni ambientali; 

7. orientamento al lavoro e alle professioni anche mediante la collaborazione con i soggetti pubblici e 
privati competenti, in coordinamento con il Governo e con le Regioni e l’ANPAL; 

8. assistenza e supporto alle imprese in regime di libera concorrenza da realizzare in regime di 
separazione contabile:  

9. attività oggetto di convenzione con le regioni ed altri soggetti pubblici e privati, stipulate 
compatibilmente con la normativa europea con particolare riferimento agli ambiti della 
digitalizzazione, della qualificazione aziendale e dei prodotti, del supporto al placement e 
all’orientamento, della risoluzione alternativa delle controversie.  

 
L'8 agosto 2017, in attuazione di quanto previsto dall’art. 3, c. 4, del citato decreto legislativo del n. 
219/2016, il Ministro dello Sviluppo Economico ha emanato il Decreto per la "Rideterminazione delle 
circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove camere di commercio, e determinazioni in materia di 
razionalizzazione delle sedi e del personale" con il quale è stata ridefinita la dotazione organica di questa 
Camera di Commercio. Il Decreto è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 219 del 19 
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settembre 2017 ed è entrato in vigore in pari data. Al predetto decreto è seguito un ulteriore decreto Mise 
del 16 febbraio 2017 il quale all'art. 7, c. 2, del D.M. 8 agosto 2017 ha confermato che “Entro i tre mesi 
successivi all'entrata in vigore del presente decreto, il Ministero dello sviluppo economico, su proposta di 
Unioncamere, ridefinisce i servizi che il sistema delle camere di commercio e' tenuto a fornire sull'intero 
territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative ed economiche di cui all'art. 2 della legge n. 
580 del 1993 e successive integrazioni e modificazioni e, in sede di prima attuazione del comma 4, lettera a-
bis) dell'art. 18 della medesima legge, gli ambiti prioritari di intervento con riferimento alle funzioni 
promozionali di cui al medesimo art. 2 (…)”.  
Infine, con il decreto 7 marzo 2019 avente ad oggetto “Ridefinizione dei servizi che il sistema delle camere di 
commercio è tenuto a fornire sull’intero territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative ed 
economiche di cui all’articolo 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 - articolo 7, comma 2, del decreto 
ministeriale 16 febbraio 2018” il Ministero  - tenendo conto della proposta inviata da Unioncamere - ha 
provveduto ad individuare i servizi e attività obbligatori per le Camere di commercio, in merito alle funzioni 
amministrative ed economiche (Funzioni C e D - allegato n. 1 del decreto Mise), nonché le attività che le 
Camere di commercio sono tenute a svolgere in modo prioritario, in merito alle funzioni promozionali 
relative alle “iniziative a sostegno dei settori del turismo e della cultura”, “iniziative a sostegno dello 
sviluppo d’impresa” e “qualificazione delle imprese, delle filiere e delle produzioni” (allegato n. 2 del 
decreto Mise). 

 
1.1. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
 
La circoscrizione territoriale della Camera di Commercio di Foggia, nell’attuale assetto istituzionale, coincide 
con quella della Provincia di Foggia. 
 
La provincia di Foggia è la terza provincia più vasta d'Italia dopo quelle di Sassari e Bolzano, prima tra quelle 
delle regioni a statuto ordinario. Si estende su una superficie di 7.00,75 km² e comprende 61 comuni per un 
totale, al 31 gennaio 2019, di 662.183 abitanti, di cui 31.709 stranieri. Ha come capoluogo Foggia, la cui 
popolazione è circa un quarto di tutta l'intera provincia. 
 
Terra assai variegata dal punto di vista geografico, con un ricco patrimonio storico, culturale, paesaggistico e 
ambientale ancora non pienamente valorizzato, in essa si incrociano le tradizionali industrie umane pugliesi: 
l'agricoltura, la pastorizia, la pesca, l’artigianato e il commercio.  
 
Il tessuto economico della Capitanata è costituito, alla data del 31 dicembre 2019, da 72.404 imprese, di cui 
63.907 attive, così suddivise: 9.832 società di capitali, 4.358 società di persone, 47.011 imprese individuali, 
2.251 cooperative, 106 consorzi, altre forme 349. La suddivisione per “natura giuridica” evidenzia una netta 
rilevanza delle imprese individuali, che sono il 73,5% del totale. Ma si tratta anche di un tessuto economico 
fondamentalmente agricolo, atteso che delle 63.907 imprese attive, ben 24.589 appartengono al comparto 
agricolo (38,5%). Relativamente alle procedure concorsuali si rileva che il dato del 2019, 59 fallimenti 
accertati, rappresenta un sensibile calo rispetto al precedente quinquennio, quando i fallimenti hanno 
sempre superato quota 100 (127 nel 2014, 120 nel 2015, 107 nel 2016, 129 nel 2017, 107 nel 2018). 
 
Dal punto di vista giudiziario, il contesto è assai difficile. Da oltre un trentennio la provincia di Foggia è 
nella morsa della delinquenza organizzata. Il Consiglio Superiore della Magistratura, nella delibera datata 
18/10/2017 ha evidenziato che “nella Capitanata sono operanti gruppi criminali noti come “mafie”, distinte 
in almeno tre organizzazioni la cui esistenza risulta giudiziariamente accertata”: nel capoluogo c’è la 
“società foggiana”, la provincia è invece ripartita in due macroaree, il Gargano (“mafia garganica”, operante 
nei territori di San Nicandro Garganico e Apricena, Manfredonia e Monte Sant’Angelo, Vieste e Peschici) e 
l’area di Cerignola (“mafia cerignolana”, operante in Cerignola, Trinitapoli, San Ferdinando di Puglia). 

https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Sassari
https://it.wikipedia.org/wiki/Alto_Adige
https://it.wikipedia.org/wiki/Foggia
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia
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Gli “indici della criminalità” degli ultimi anni (analisi delle denunce ogni 100mila abitanti dettagliate 
attraverso 18 indicatori) posizionano la Capitanata tra i primi posti in Italia. Un quadro molto cupo costituito 
non solo da estorsioni (record assoluto, col triste primato nazionale), ma anche da tentati omicidi e omicidi 
volontari, furti (auto, appartamenti, esercizi commerciali), rapine, usura, riciclaggio e impiego di denaro, 
incendi, stupefacenti, armi, caporalato, gioco d’azzardo. A ciò si aggiungano quei fenomeni di 
microcriminalità che, per diversi motivi, sfuggono al controllo delle autorità, e tutti quelli che restano 
“sommersi”, ovvero non segnalati, perché la loro comunicazione non è affatto scontata. 
I primi giorni del 2020 hanno registrato una escalation criminale senza precedenti, con cinque attentati 
incendiari ed un omicidio, concentrati in meno di 72 ore. La città ha risposto con una mobilitazione di 
piazza, in data 10 gennaio, in cui migliaia di cittadini, giunti anche dal resto della provincia, insieme ad 
associazioni ed Enti locali (tra cui la Camera di commercio) hanno manifestato contro le mafie. In data 16 
gennaio 2020, in una giornata molto particolare per il capoluogo dauno che si è svegliato con il boato 
dell’ennesima bomba, il Dipartimento di Pubblica Sicurezza del Viminale ha comunicato la decisione del 
Ministero dell’interno di istituire una sezione operativa della D.l.A. a Foggia, alle dirette dipendenze del 
Centro Operativo di Bari, da attivare a far data dal 15 febbraio 2020. 
Per quanto attiene ai rapporti tra mondo criminale e PA, la Direzione Distrettuale Antimafia nella sua ultima 
relazione al Parlamento (gennaio-giugno 2019) evidenzia quanto segue: “In Puglia il livello d’infiltrazione 
della criminalità nella Pubblica Amministrazione è alto e l’analisi delle dinamiche evolutive dei fenomeni 
criminali sembrerebbe confermare che nella Regione si sta assistendo ad una crescita criminale ed al 
consolidamento di un’area grigia, punto di incontro tra mafiosi, imprenditori, liberi professionisti e 
rappresentanti infedeli della pubblica amministrazione. La forza intimidatrice delle organizzazioni criminali e 
la corruzione, favoriscono contesti ambientali inquinati e costituiscono i canali di collegamento tra la 
criminalità, specie di tipo mafioso, e la Pubblica Amministrazione. Ciò trova conferma, in primo luogo, nei 
quattro provvedimenti di scioglimento dei consigli comunali dello scorso anno. A questi, nel corso del 2019, 
si sono aggiunti quelli dei comuni di Cerignola e di Manfredonia presso i quali, il 7 gennaio 2019, il Prefetto 
di Foggia aveva nominato commissioni ispettive". 
 
1.2. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
 
1.2.1 Assetto Istituzionale 
 
Organi della Camera di Commercio di Foggia sono: il Presidente, la Giunta, il Consiglio, e il Collegio dei 
Revisori dei Conti. Il Consiglio elegge al proprio interno il Presidente e la Giunta e nomina il Collegio dei 
Revisori dei Conti. Il Consiglio è composto da 22 rappresentanti dei  settori maggiormente presenti sul 
territorio e da 3 componenti, di cui due in rappresentanza, rispettivamente, delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori ed uno in rappresentanza dei 
liberi professionisti. Il componente in rappresentanza dei lavoratori deve essere ancora nominato. Pertanto, 
il Consiglio di questa Camera alla data del 1/1/2020  così composto: 
 

SETTORE N. SETTORE N. 

Agricoltura 5 Credito e Assicurazioni 1 
Industria 3 Servizi alle imprese 2 
Artigianato 2 Altri settori 1 
Commercio 5 Liberi professionisti 1 
Cooperative 1 Associazioni dei consumatori 

ed utenti 
1 

Turismo 1 Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori 

1 

Trasporti e spedizioni 1 TOTALE 25 
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1.2.2 Statuto e Regolamenti 
 
La Camera di Commercio di Foggia è ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge, nell'ambito 
della circoscrizione territoriale di competenza (coincidente con la provincia), funzioni di interesse generale 
per il sistema delle imprese curandone lo sviluppo nell'ambito dell'economia locale. 
Alla Camera di Commercio è riconosciuta potestà statutaria e autonomia regolamentare, finanziaria e 
amministrativa. 
La recente normativa in materia di riforma amministrativa ha inserito la Camera di Commercio tra le 
autonomie funzionali, concetto nuovo per il nostro ordinamento, che indica quei soggetti che non sono 
autonomi in virtù di una definizione costituzionale (come le Regioni, le Province e i Comuni), ma sono 
autonomi in virtù della funzione che svolgono. 
Per approfondimenti si rinvia all’apposita sezione dedicata, reperibile al link: https://www.fg.camcom.gov.it/la-

camera/la-camera-di-commercio-di-foggia/statuto-e-regolamenti 
 

1.2.3 Descrizione della sede 
 
La CCIAA di Foggia osserva i seguenti orari di apertura al pubblico: 
Dal lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
Il martedì ed il giovedì dalle 15.30 alle 16.30 
Sede C.C.I.A.A. Via Michele Protano,7  71121 Foggia 
Centralino 0881797111 - Fax 0881797333 
 
1.2.4 Assetto organizzativo 
 
Segretario Generale. 
E' nominato, su designazione della Giunta dal Ministero dello Sviluppo Economico. In quanto dirigente di 
vertice coordina e sovrintende la gestione complessiva dell’Ente e il personale camerale. 
Area. Costituisce centro di responsabilità di massimo livello, per la pianificazione operativa degli interventi e 
delle attività sulla base degli atti di indirizzo politico dell'Ente; di coordinamento delle unità organizzative 
collocate al suo interno; di controllo di efficacia degli interventi e delle attività realizzate, per la parte di 
propria competenza. E’ preposto un dirigente cui spetta l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi, compresi gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione 
finanziaria, la gestione tecnica ed  amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione 
delle risorse umane, strumentali e di controllo. Il dirigente, nell’ambito delle attribuzioni di competenza, è 
responsabile in via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 
Servizio. Struttura organizzativa responsabile della produzione ed erogazione di specifiche prestazioni 
all’interno dell’area nel quale è inserito. E’ preposto normalmente un funzionario titolare di posizione 
organizzativa o di alta professionalità. 
Ufficio. Costituisce l’unità operativa di base. E’ caratterizzato dall’espletamento di funzioni omogenee o di 
un particolare servizio con valenza interna ed esterna. 

 
1.2.5 Dati sulle risorse umane impiegate 
 
La consistenza del personale in servizio alla data del 1° gennaio 2020 è la seguente: 
 

CATEGORIE PERSONALE IN SERVIZO AL 1/1/2020 

DIRIGENZIALE 1  
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D3 5 

D1 16 

C 19 

B3 10 

B1 3 

TOTALE 54 

 
1.2.6 Quadro delle attività 
 
La Camera di Commercio di Foggia è prima di tutto l’interlocutore delle imprese che insistono sul territorio 
e delle categorie economiche che le rappresentano. Essa svolge, infatti, funzioni di supporto e promozione 
degli interessi generali delle imprese e delle economie locali anche attraverso le due aziende speciali, 
CE.S.AN e LACHIMER concentrando le attività sulle seguenti  tipologie: 

1. attività anagrafico-amministrative 
2. attività di regolazione del mercato 
3. attività di promozione economica e di supporto al sistema delle imprese. 

Per approfondimenti circa l’identità e l’attività camerale si rinvia all’apposita sezione dedicata, contenuta nel  
Piano della Performance reperibile al link  
https://www.fg.camcom.gov.it/la-camera/amministrazione-trasparente/performance/piano-della-performance 
 
1.2.7 Portafoglio dei servizi 
 
Nell’esercizio delle proprie funzioni, la CCIAA di Foggia pone in essere processi che contribuiscono: 

1. al funzionamento ed al supporto dell’intera struttura (con impatto sugli stakeholder interni ed 
esterni);  

2. all’erogazione di servizi diretti nei confronti dell’utenza esterna.  
La descrizione del portafoglio delle attività e dei servizi erogati da parte della CCIAA di Foggia nell’esercizio 
del suo ruolo istituzionale, articolata per macro-attività allocate alle funzioni istituzionali di riferimento 
(D.P.R. 254/2005), è consultabile al seguente link 

https://www.fg.camcom.gov.it/la-camera/amministrazione-trasparente/attivit%C3%A0-e-procedimenti/tipologie-
di-procedimento  
 

1.2.8 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
 
Con deliberazione  n.  n. 78 del 29.07.2019 la Giunta Camerale ha nominato la dott.ssa Lorella Palladino  , 
Segretario Generale, Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con decorrenza 1° 
agosto 2019. 
 
Il RPCT, nominato ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 provvede a:  
- elaborare la proposta di PTPCT, che deve essere adottato dall’organo di indirizzo politico di ciascuna 

amministrazione ;  
- definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione ;  
- verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità ;  
- proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 

dell’organizzazione ; 
- verificare, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
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svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione ;  
- individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità ;  
- segnalare all’organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza e indicare agli uffici competenti all’esercizio dell’azione 
disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza ;  

- trasmettere, entro il 15 dicembre di ogni anno, all’OIV e all’organo di indirizzo  dell’amministrazione una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta e pubblicarla nel sito web dell’amministrazione (termine 
differito, per l’anno 2018, al 31 gennaio 2019) ;  

- riferire sull’attività svolta nei casi in cui l’organo di indirizzo lo richieda o qualora il dirigente responsabile 
lo ritenga opportuno ;  

- aver cura che siano rispettate, ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità 
amministrativa di vertice, le disposizioni introdotte dal D. Lgs. 39/2013 in materia di inconferibilità e di 
incompatibilità .  

 
 Con riferimento al tema della trasparenza , il RPCT, ai sensi del d.lgs. 33/2013:  
- svolge stabilmente attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate ; 

- predispone un’apposita sezione all’interno del PTPCT in cui dovranno essere indicati gli obiettivi di 
trasparenza; 

- identifica i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle 
informazioni;  

- controlla e assicura (insieme ai dirigenti responsabili dell’amministrazione) la regolare attuazione 
dell’accesso civico ;  

- segnala (in relazione alla loro gravità) i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in 
materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all’ufficio di disciplina, ai  fini dell’eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare. Segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico 
dell’amministrazione e all'OIV, ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità previste dalla 
normativa vigente (ar t. 43, comma 5). 

Si ribadisce che la nuova disciplina unifica in capo ad un solo soggetto l’incarico di responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e ne rafforza il ruolo; prevede poteri e funzioni idonei a 
garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche 
organizzative.  
Nelle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 risulta evidente l’intento di rafforzare i poteri di interlocuzione e 
di controllo del RPCT nei confronti di tutta la struttura. Emerge più chiaramente che il RPCT deve avere la 
possibilità di incidere effettivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente e che alla responsabilità del 
RPCT si affiancano con maggiore decisione quelle dei soggetti che, in base alla programmazione del PTPCT, 
sono responsabili dell’attuazione delle misure di prevenzione. Un modello a rete, quindi, in cui il RPCT possa 
effettivamente esercitare poteri di programmazione, impulso e coordinamento e la cui funzionalità dipende 
dal coinvolgimento e dalla responsabilizzazione di tutti coloro che, a vario titolo, partecipano all’adozione e 
all’attuazione delle misure di prevenzione. Dal d.lgs. 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore 
comunicazione tra le attività del RPCT e in particolare quelle dell’OIV. Ciò al fine di sviluppare una sinergia tra 
gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. In tal senso, si prevede, 
da un lato, la facoltà all’OIV di richiedere al RPCT informazioni e documenti necessari per lo svolgimento 
dell’attività di controllo di sua competenza (art. 41, co. 1 lett. h), d.lgs. 97/2016). Dall’altro lato, si prevede che 
la relazione annuale del RPCT, recante i risultati dell’attività svolta da pubblicare nel sito web 
dell’amministrazione, venga trasmessa oltre che all’organo di indirizzo dell’amministrazione anche all’OIV (art. 
41, co. 1, lett. l), d.lgs. 97/2016). 
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Sul ruolo e i poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), l’ANAC ha 
recentemente adottato la delibera n. 840 del 2 ottobre 2018, in cui sono state date indicazioni interpretative 
ed operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o 
riceva segnalazioni su casi di presunta corruzione.  
 

1.2.9. Gestore delle segnalazioni antiriciclaggio 
 
Con deliberazione di Giunta n. 46 del 5/6/2017 è stato individuato il Segretario Generale quale “gestore”, ai 
sensi dell’art. 6 del Decreto 25 settembre 2015. 
 
1.2.10 Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) 
 
Con riferimento allo specifico obbligo di inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 
(AUSA), con determinazione del Segretario Generale f.f. è stato nominato – con determinazione del 
Segretario Generale n. 4 del 23/01/2018 - il dott. Angelo Michele Del Buono quale Responsabile dell’Anagrafe 
per la Stazione Appaltante (RASA) della Camera di Commercio di Foggia, incaricato di procedere, con 
cadenza almeno annuale, all’aggiornamento delle informazioni necessarie per il permanere dell’iscrizione 
nella predetta Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti, in attuazione dell’art. 33-ter, comma 1, del D.L. 
179/2012, convertito con modificazioni nella Legge 221/2012, L’individuazione del RASA è considerata 
misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione ai sensi del paragrafo 5.2, 
lett. f), del P.N.A. 2016.  
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2. PROCEDIMENTO DI REDAZIONE E GESTIONE DEL PIANO 
 
2.1 Relazione del RPCT sull’andamento del PTPCT nel 2019 
 
Il Segretario Generale nella veste di RPCT ha redatto la prevista relazione sull’andamento e l'efficacia 
dell’azione in materia di anticorruzione per il 2019.  
 

2.2 Soggetti coinvolti 
 

Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano 
Fase Attività Soggetti responsabili 

 
 
Elaborazione/aggiornamento 
del Piano triennale di 
Prevenzione della corruzione 

Promozione e coordinamento del 
processo di formazione del Piano 

Responsabile anticorruzione, OIV 
 

Individuazione dei contenuti del 
piano 

Giunta Camerale/ Tutte le strutture/uffici 
dell’amministrazione 
 

Redazione Responsabile anticorruzione 

Adozione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 

 Giunta 

 
Attuazione del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione 

Attuazione delle iniziative del Piano 
ed elaborazione aggiornamento e 
pubblicazione dei dati 

Strutture/uffici indicati nel Piano 

Controllo dell’attuazione del Piano e 
delle iniziative ivi previste 

Responsabile della prevenzione  della 
corruzione 

 
 
Monitoraggio e audit del Piano 
triennale di prevenzione della 
corruzione 

Monitoraggio periodico sulla 
pubblicazione dei dati e sulle 
iniziative previste 

Soggetti indicati nel Piano triennale 

Audit sul sistema della trasparenza 
ed integrità. 
Attestazione dell’assolvimento degli 

obblighi in materia di trasparenza 

Responsabile prevenzione corruzione 
OIV 

 
L’adozione del piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza è di competenza della 
Giunta Camerale. 
Di seguito si specificano i soggetti coinvolti e le relative responsabilità. 
La Giunta, organo di indirizzo politico di governo:  

- designa il RPCT ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge190/2012;  
- dispone le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo 

svolgimento dell’incarico di RPCT con piena autonomia ed effettività;  
- adotta il PTPCT e i suoi aggiornamenti; 
- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione. In particolare, definisce gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico-gestionale e del PTPCT; 

- osserva e si impegna a rispettare, insieme a tutti gli “organi” della Camera di Commercio di Foggia, 
il Codice di Comportamento camerale.  

I Dirigenti, per l’area di rispettiva competenza:  

- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile, dei referenti e dell’autorità giudiziaria 
(art. 16 D. Lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, Legge n. 20 del 1994; 
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art. 331 c.p.p.);  
- partecipano al processo di gestione del rischio;  
- propongono le misure di prevenzione (art. 16 D.Lgs. n. 165 del 2001) ;  
- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;  
- adottano misure gestionali finalizzate alla prevenzione della corruzione(art. 16 e 55 bis D. Lgs. n. 165 

del 2001);  
- osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della Legge n. 190 del 2012);  
- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla normativa sulla trasparenza (art. 43, comma 3, D. Lgs. n. 33 del 2013); 
- controllano e assicurano, insieme al RPCT, la regolare attuazione dell’accesso civico (art. 43, comma 

4, D. Lgs. n. 33 del 2013).  
L’Organismo Indipendente di Valutazione:  

- partecipa al processo di gestione del rischio;  
- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa 

(artt. 43 e 44 D. Lgs. n. 33 del 2013);  
- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento (art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165 del 

2001);  
- verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che il PTPCT sia coerente 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella 
misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all’anticorruzione e alla trasparenza (art. 1, comma 8-bis, legge 190/2012);  

- verifica i contenuti della Relazione redatta dal RPCT e recante i risultati dell’attività svolta, in 
rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza (art. 1, comma 8-
bis , legge 190/2012);  

- riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (art. 1, comma 8-bis , legge 190/2012).  

L’Ufficio per i Procedimenti disciplinari:  
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito del la propria competenza (art. 55 bis D. Lgs. n. 165 del 

2001);  
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 

1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art.331 c.p.p.);  
- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento;  
- vigila sull’applicazione del Codice di comportamento (art. 54, comma 6, D. Lgs. n. 165 del 2001).  

Tutti i dipendenti dell’amministrazione :  
- partecipano al processo di gestione del rischio ;  
- osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della Legge n. 190 del 2012);  
- segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’Ufficio che ha la competenza dei 

procedimenti disciplinari(art. 54, comma 5, D. Lgs.n. 165 del 2001);  
- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis Legge n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice 

di comportamento) e in generale osservano tutte le misure contenute ne Codice di 
comportamento.  

I collaboratori, a qualsiasi titolo, dell’amministrazione:  

- osservano le misure contenute nel PTPCT;  

- segnalano le situazioni di illecito come da Codice di comportamento dell’Ente e art. 8 DPR 62/2013 
 

2.3 Il coinvolgimento degli stakeholder 
 
Questa Camera di Commercio da sempre è sensibile a raccogliere i feed-back provenienti dai propri 
stakeholder. L’Ente con avviso di consultazione pubblica ha chiesto agli stakeholder e a tutti i portatori di 
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interesse eventuali suggerimenti e proposte da formulare in occasione dell’aggiornamento del presente 
piano.  
 

2.4 Modalità di adozione del piano 
 
Il P.T.P.C.T. è approvato entro il 31 gennaio di ogni anno.  
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3. AREE DI RISCHIO 
 
3.1 Le aree di rischio 
 
La Camera di Commercio di Foggia ogni anno procede alla revisione dei procedimenti amministrativi di 
competenza dell’Ente. L’aggiornamento effettuato nell’anno 2019 è stato approvato con  Determinazione 
del Segretario Generale n. 184 del 18.6.2019 ed è pubblicato sul sito istituzionale nell’apposita sezione di 
Amministrazione Trasparente. 
Con riferimento alla mappatura dei processi, si rileva che a seguito dell’emanazione del  decreto 7 marzo 
2019 del Ministero dello sviluppo economico “ridefinizione dei servizi che il sistema delle camere di 
commercio è tenuto a fornire sull’intero territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative ed 
economiche di cui all’articolo 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 - articolo 7, comma 2, del decreto 
ministeriale 16 febbraio 2018” la revisione della Mappatura dei processi predisposta da Unioncamere è da 
considerarsi definitiva e questa  Camera di Commercio ne ha condiviso il contenuto. 
Il presente PTPCT analizza i processi rientranti nelle aree cosiddette generali e specifiche ma come 
specificato in premessa, l’obiettivo dell’Ente è che gradualmente tutti i processi vengano  esaminati al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi.  
 
Aree generali  
Di seguito le aree che il P.N.A. e il relativo aggiornamento al 28.10.2015 ha definito come aree generali di 
rischio in corrispondenza delle quali si riportano quei procedimenti individuati dalla normativa di cui alla 
legge 190/2012 .  
 

Aree di rischio generali 
(Allegato n. 2 del P.N.A. aggiornato alla det. Anac 

n. 12/2015) 
Art. 1 comma 16 legge 190/2012 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 
a) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera 

B) Area: contratti pubblici 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

c) autorizzazione o concessione 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

d) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati; 

G) Area gestione delle entrate  g) gestione diritto annuale e ruoli esattoriali  
H) Area affari legali e contenzioso h) tutela giudiziaria e consulenza legale 

 
Le aree di rischio prioritarie nelle Camere di commercio 

Processi 
(classificazione PNA) 

processi camerali 
(classificazione lista processi 

camerali) 
sotto-processi camerali 

A) Area: acquisizione e 
progressione del personale  
 

B.1.1. Acquisizione e gestione 
risorse umane 

A.01 Reclutamento di personale a tempo 
indeterminato, determinato e 
progressioni di carriera verticali 
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A.02 Progressioni di carriera economiche  
A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 
A.04 Contratti di somministrazione lavoro 
A.05 Attivazione di distacchi di personale 
A.06 Attivazione di procedure di mobilità 

B) Area: contratti   B.2.1 Fornitura di beni e servizi 

B.01 Programmazione del fabbisogno   
B.02 Progettazione della strategia d'acquisto 
B.03 Selezione del contraente 
B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula 

contratto 
B.05 Esecuzione del contratto 
B.06 Rendicontazione 

C) Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto 
ed immediato per il 
destinatario; 
  

C.1. Processi anagrafico-
certificativi 

 

C.1.1 – Tenuta Registro Imprese 
(RI), Repertorio Economico 
Amministrativo (REA), Albo 
Artigiani (AA 

C.1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su 
istanza di parte) al RI/REA/AA 

C.1.1.2 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA 
C.1.1.3 Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA 
C.1.1.4 Accertamento violazioni amministrative 

(RI, REA, AA) 
C.1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci 
C.1.1.6 Attività di sportello (front office) 
C.1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per 

l’iscrizione in alcuni ruoli 
C.1.2 Tenuta Albo Gestori 

Ambientali (solo per le 
CCIAA capoluogo di 
regione)   

C.1.2.1 Tenuta Albo Gestori Ambientali 

C.2. Regolazione e tutela del 
mercato 

 

C.2.1 Protesti 
C.2.1.1 Gestione istanze di cancellazione 
C.2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti  

C.2.2 Brevetti e marchi 
C.2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi  
C.2.2.2 Rilascio attestati 

C.2.5 Attività in materia di 
metrologia legale 

C.2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 

D) Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

D.1.3 Promozione territorio e 
imprese 

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e 
contributi finanziari a privati 

 D.02 Concessione di contributi per effetto di 
specifici protocolli d'intesa o convenzioni 
sottoscritti con enti pubblici o con 
organismi, enti e società a prevalente 
capitale pubblico 

 
Aree inserite a seguito dell’aggiornamento del PNA 
 

G) Area: gestione entrate B3.1  – Gestione diritto annuale B3.1.2.Gestione ruoli esattoriali da diritto 
annuale 

H) Area: affari legali e 
contenzioso 

A2 – Tutela legale A2.2.1 Tutela giudiziaria e consulenza legale 

 
 
Aree specifiche 
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Sono state individuate due ulteriori aree di rischio specifiche : quella dei controlli (contrassegnata con la 
lettera E) - fortemente caratterizzante dell’attività delle Camere a cui si aggiunge  l’area F dedicata ai sistemi 
alternativi di risoluzione delle controversie. 
 

Ulteriore area di rischio per le Camere di commercio 

E) Area: Sorveglianza e 
controlli 

C.2.5 Attività in materia di 
metrologia legale 

C.2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in 
materia di metrologia legale 

 

C.2.7 Regolamentazione del 
mercato 

C.2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti 
C.2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere 

del made in Italy e organismi di 
controllo  

C.2.7.3 Regolamentazione del mercato  
C.2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie 
C.2.7.5 Manifestazioni a premio 

 C.2.8 Sanzioni amministrative ex 
L. 689/81 

C.2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81 
C.2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

F) Area: Risoluzione delle 
controversie 

  

 C.2.6 Forme alternative di 
giustizia 

C.2.6.1 Gestione mediazione e conciliazioni  

  C.2.6.2 Gestione arbitrati 
 

3.2 Analisi del rischio 
 
Come detto in premessa, il nuovo PNA – con riferimento alla metodologia di valutazione del rischio - 
suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della 
valutazione. In questo tipo di approccio le valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono (o non 
dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini numerici. 
La Camera di Commercio di Foggia si riserva di applicare tale metologia in modo graduale. Pertanto nel 
presente piano si conferma l’adozione del metodo che prevede la stima per ciascun rischio catalogato del 
valore della frequenza della probabilità e del valore dell’importanza dell’impatto. La valutazione 
complessiva del rischio viene determinata moltiplicando i due valori risultanti. La scala dei valori per le 
frequenze della probabilità può variare da zero (nessuna probabilità) a 5 (altamente probabile) e può 
essere determinata mediante il calcolo della media ponderata arrotondata a una cifra decimale dei 
punteggi attribuiti da 1 a 5. 
La scala dei valori per l’importanza dell’impatto può variare da 0 nessun impatto a 5 (impatto superiore) e 
può essere determinata mediante il calcolo della media ponderata arrotondata a una cifra decimale dei 
punteggi attribuiti da 1 a 5. 
Tra gli indicatori della probabilità vi è anche quello dei controlli, intendendo per “controllo” qualunque 
strumento di controllo utilizzato per ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli 
legali, come il controllo preventivo  e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati come 
i controlli a campione in casi non previsti dalle norme). La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta 
considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella pubblica amministrazione.   
 

Indici di valutazione della probabilità Indici di valutazione dell’impatto 

Discrezionalità Impatto organizzativo 

Rilevanza esterna Impatto economico 

Complessità del processo Impatto reputazionale 

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull’immagine 

Frazionabilità del processo  
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Controlli  

 
Per l’area di rischio “D” invece si condivide anche la proposta elaborata da Unioncamere circa la necessità di 
identificare dei nuovi criteri in grado di rappresentare le condizioni che in maniera più significativa e incisiva  
possono condizionare la realizzazione  o meno di un evento corruttivo. 
 

Indici di valutazione della probabilità Indici di valutazione dell’impatto 

Discrezionalità Impatto economico 

Efficacia dei controlli Impatto reputazionale 

Pubblicità Impatto sociale 

Controllo civico  

Deterrenza sanzionatoria  

Collegialità delle azioni/scelte  

Livello di informatizzazione del procedimento  

 
Anche in questo caso la scala di valori va da 0 a 5. 
Per le nuove aree si ritiene di utilizzare la  proposta elaborata dal PNA. 
 
3.3 Le misure di prevenzione del rischio 
 
Con la predisposizione del Piano, la Camera di Commercio di Foggia  si impegna a porre in essere le misure 
di prevenzione della corruzione, di cui si riportano le principali: 
 

Codice di comportamento 
Come già indicato nei precedenti Piani, l’Ente ha dato ampia diffusione al Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, emanato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice c.d. generale), mediante 
pubblicazione dello stesso sul proprio sito internet e trasmissione tramite e-mail a tutti i dipendenti.  
L’Ente si è inoltre dotato di un Codice di comportamento specifico, denominato Codice di 
comportamento dei dipendenti della Camera di Commercio di Foggia, approvato dalla Giunta con 
deliberazione n. 22 del 24//02/2014. 
L'Anac ha recentemente avviato una fase di consultazione su nuove Linee guida in materia di Codici di 
comportamento che ha ritenuto necessario emanare a seguito degli esiti dell’attività di vigilanza svolta. Il 
fine è quello di promuovere un sostanziale rilancio dei codici di comportamento proprio per il valore che essi 
hanno sia nel guidare le condotte di chi lavora nell’amministrazione e per l’amministrazione verso il miglior 
perseguimento dell’interesse pubblico, sia come strumento di prevenzione dei rischi di corruzione da 
armonizzare e coordinare con i PTPCT di ogni amministrazione.  
Pertanto occorrerà adeguare il Codice di comportamento vigente alle nuove Linee guida dell'Anac. 
 

Riferimento 
normativo 

Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

Art. 54 D.Lgs.165/2001 
(sostituito dall’art. 1, 
comma 44, Legge n. 
190/2012) 

Rispetto dei codici di 
comportamento 
 
Aggiornamento sulla 
base delle nuove linee 
guida ANAC, mediante 
processo partecipativo 

- Responsabile 
prevenzione della 
corruzione 

- Dirigenti 

Tempestivo 
 
 
Entro il 2020 
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Astensione in caso di conflitto di interessi 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

Art. 1, comma 9, lettera e) 
L. 190/2012; 
art. 6 bis L. 241/1990 
introdotto dall’art. 1, 
comma 41, L.190/2012; 
artt. 6, 7 D.P.R. 
62/2013; art. 5 codice di 
comportamento dei 
dipendenti della Camera di 
Commercio di Foggia 

Rispetto della procedura 
prevista dalla normativa nei 
casi di conflitto di interessi 
 

Responsabile prevenzione 
della corruzione 
 

Tempestivo 

 
L’Ente, con il Codice di comportamento ha disciplinato la procedura da seguire da parte del dipendente - 
che si trovi a prendere decisioni o a svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto di 
interessi, come specificamente previste dagli articoli 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 
La dichiarazione di sussistenza/insussistenza di situazioni di conflitto di interesse nonché quella relativa agli 
eventuali interessi finanziari e alla partecipazione ad associazioni e organizzazioni viene, comunque,  resa 

annualmente da ciascun dipendente. 
Laddove si tratti di componenti di Commissioni di esame è necessaria una dichiarazione di assenza di 
conflitti da presentare dopo la lettura di nominativi dei candidati. 

 

Monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

Art. 1, comma 9, lettera d) L. 
190/2012 
 
 
 

Verifica annuale del rispetto 
dei termini previsti dalla 
legge o dai regolamenti per 
la conclusione dei 
procedimenti amministrativi 

Responsabile prevenzione 
della corruzione 

Entro dicembre 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione annualmente sottopone a verifica i procedimenti indicati 
nella lista dei procedimenti amministrativi.  
 

Rotazione dei personale addetto alle aree a rischio di corruzione 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

Art. 1, comma 10, 
lettera b) 
L. 190/2012 

 

Rotazione dei funzionari  nelle 
aree a più elevato rischio di 
corruzione.  

Responsabile prevenzione 
della corruzione 

Riorganizzazione e 
riassegnazione del 
personale entro il 2020  

La rotazione è esclusa nei casi in cui non siano presenti figure professionali fungibili tenuto anche conto della 
riduzione del personale in servizio e della scarsità di risorse economiche da dedicare alla formazione 
specifica. 

 

Formazione del personale 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

Art. 1, comma 10, Realizzazione programma di Responsabile prevenzione Entro l'anno 
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lettera c) 
L. 190/2012 

formazione della corruzione 

 
Tra i principali adempimenti che la legge pone a carico delle amministrazioni pubbliche, con finalità di 
prevenzione e di repressione della corruzione, figura la previsione di attività formativa nei settori 
maggiormente esposti al rischio di corruzione.  
 
Piano formativo per la prevenzione della corruzione 
Rispetto alle annualità precedenti si intende rafforzare la misura della formazione prevedendo  
- un corso di carattere generale per tutto il personale (non  previsto nel  Piano 2019);  
- aggiornamenti annuali specialistici sulla normativa anticorruzione (previsto nel  Piano 2019 almeno una 
volta nel triennio); 
- aggiornamenti annuali specialistici su particolari materie a rischio corruzione(previsto nel  Piano 2019 
almeno una volta nel triennio);  
 

Destinatari   Anno   2020 
Responsabile prevenzione della corruzione  
e  ufficio  di supporto 

Aggiornamenti  specialistici  su normativa di riferimento, modalità di 
redazione,  gestione  e  monitoraggio del PTPC 

Personale degli uffici a più elevato rischio 
corruzione 

Aggiornamenti specialistici sulla materia oggetto di rischio al fine di 
aumentare competenza e consapevolezza e ridurre il rischio stesso  

Tutto il personale Aggiornamento di carattere generale in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

 
Al fine di verificare il livello di attuazione del processo di formazione e la loro adeguatezza, potrà essere 
somministrato  un questionario ai destinatari della formazione al fine di rilevare il livello di apprendimento, 
le eventuali ulteriori priorità formative e il grado di soddisfazione dei corsi somministrati. 

 

Azioni di sensibilizzazione e patti di integrità 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

Art. 1, comma 
17, Legge n. 
190/2013 

 

Realizzazione di misure di 
sensibilizzazione per la 
promozione della cultura 
della legalità. 

Responsabile prevenzione 
della corruzione 
 

secondo necessità 

 
L’ente si impegna a verificare la possibilità dell’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi 
in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito dei protocolli di legalità/patti di 
integrità secondo i contratti-tipo e gli schemi di gara-tipo pubblicati dall’ANAC  
 

Disciplina conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi 
precedenti 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

Capi II, III e IV, Artt. 15, 17, 
18 e 20  
D.Lgs. 39/2013 
 

Verifica della dichiarazione 
sostitutiva di certificazione 
resa dall’interessato. 

Responsabile prevenzione 
corruzione 

All’atto del 
conferimento 
dell’incarico 
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L’ente, all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del 
D.Lgs. n. 39/2013, accerta la sussistenza di eventuali condizioni ostative mediante acquisizione e verifica 
della dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dal soggetto interessato. 

 

Disciplina delle specifiche incompatibilità per posizioni dirigenziali 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

Capi V e VI, Artt. 15, 19 e 20 
D.Lgs. 39/2013 

Verifica della dichiarazione 
sostitutiva di certificazione 
resa dall’interessato. 

Responsabile prevenzione 
corruzione 

All’atto del conferimento 
dell’incarico 
Annualmente 
Su richiesta nel corso del 
rapporto 

 
L’ente accerta la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari di incarichi 
previsti nei Capi V e VI del D.Lgs. 39/2013 mediante acquisizione e verifica della dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dal soggetto interessato: 

 all’atto del conferimento dell’incarico; 

 annualmente e, se opportuno, su richiesta nel corso del rapporto. 
 

Trasparenza 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

D. Lgs. N. 
33/2013 

 
 

Aggiornamenti pubblicati 
periodicamente secondo le 
disposizioni di legge e le 
indicazioni di ANAC  

RPCT e responsabili 
come individuati nella 
sezione trasparenza 
 

Aggiornamenti periodici 
secondo quanto previsto 
dalle Linee Guida ANAC 

 
Tutela del dipendente che effettui segnalazione di illeciti 

Riferimento normativo Descrizione della misura Soggetti responsabili Tempistiche 

DPR n. 62/2013 
Art. 8 

 
 
 

Disciplina per la tutela del 
dipendente che segnala 
illeciti 
 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione 

Regolamentazione 
effettuata con l’adozione 
del codice di 
comportamento dei 
dipendenti dell’Ente 

 
Le modalità di gestione delle segnalazioni sono disciplinate all’interno del Codice di comportamento.  

In considerazione delle ultime e recenti modifiche normative intervenute sulla materia, introdotte dalla 
Legge n. 179/2017 (in vigore dal 29/12/2017), l’Ente si riserva di valutare se procedere, nel corso del 2020, ad 
un verifica della procedura per la gestione delle segnalazioni, a ulteriore garanzia di riservatezza del 
segnalante. 
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4. SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

4.1 Descrizione del monitoraggio effettuato da soggetti interni all’amministrazione 
 
Il monitoraggio interno sull’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione viene svolto 
secondo le seguenti modalità: 

• La responsabilità del monitoraggio è assegnata al Segretario Generale, in quanto Responsabile della 
prevenzione della corruzione, responsabile della individuazione dei contenuti del piano, nonché del 
controllo del procedimento di elaborazione, attuazione ed aggiornamento del Piano triennale. 

• La periodicità del monitoraggio è semestrale.  
 
Entro il 15 dicembre, o diversa data indicata dall’Anac, il  Responsabile prevenzione della corruzione  
pubblica  nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la 
trasmette alla Giunta e all'OIV. Nei casi in cui la Giunta lo richieda o qualora il Responsabile lo ritenga 
opportuno, quest'ultimo riferisce sull'attività svolta. 
 
Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione della corruzione riscontri: 
1. fatti che possono presentare una rilevanza disciplinare, deve darne tempestiva informazione al 
Dirigente preposto all'ufficio a cui il dipendente è addetto o, in qualità di responsabile dell'Ufficio 
procedimenti disciplinari avviare con tempestività l'azione disciplinare; 
2. fatti suscettibili di dar luogo a responsabilità amministrativa, deve presentare tempestiva denuncia 
circostanziata alla competente procura della Corte dei conti per le eventuali iniziative in ordine 
all'accertamento del danno erariale (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, l. n. 20 del 1994); 
3. fatti che rappresentano notizia di reato, deve presentare denuncia alla procura della Repubblica o 
ad un ufficiale di polizia giudiziaria con le modalità previste dalla legge (art. 331 c.p.p.) e deve darne 
tempestiva informazione all'Autorità nazionale anticorruzione. 
In ogni caso, il dirigente preposto all'ufficio deve tener conto dei fatti emersi in sede di valutazione 
della performance individuale. 
 
4.2.Descrizione dell’audit dell’OIV 
 
Il D.Lgs. 150/2009 attribuisce agli OIV importanti compiti in materia di verifica e controllo sul livello di 
trasparenza raggiunto dalla Camera di Commercio, che culmina nella funzione di verifica sull’assolvimento 
degli adempimenti degli obblighi di trasparenza e di integrità. (Art. 14 c. 4 lett. a), f), g) ) 
A tal fine l’OIV sottopone alla propria attività di audit anche il processo di redazione, elaborazione ed 
attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione, facendo confluire i propri risultati all’interno 
della Relazione annuale sul funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza ed 
integrità di propria specifica competenza. 
Gli esiti delle verifiche vengono trasmesse anche alla Giunta Camerale ai fini della definizione e/o 
aggiornamento degli obiettivi strategici in materia di lotta alla corruzione. 
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5. LA TRASPARENZA  
 
5.1. Le principali novità del Programma 
 
La vigente normativa in materia attribuisce alla “trasparenza” un ruolo fondamentale definendola, all’art. 1 
del d.lgs 33/2013 - come modificato dal recente d.lgs 97/2016 -   come “accessibilità totale dei dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. Essa “concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla 
nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e 
sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino”. 
Il responsabile per la Camera di Commercio di Foggia  della trasmissione e pubblicazione dei documenti, 
delle informazioni e dei dati ai sensi del decreto n.33/2013 è il Responsabile della prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza. 
Già dall'anno 2016,  il Programma triennale per la trasparenza ed integrità è stato sostituito da una apposita 
sezione del PTPCT. 
 

5.2. I dati 
 
La Camera di Commercio di Foggia ha recepito ai fini di un corretto adempimento, gli obblighi di 
pubblicazione sanciti dal  D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e,  preso atto 
delle modifiche apportate dal d.lgs 97/2016 e delle richiamate linee guida, ha individuato i nuovi obblighi di 
pubblicazione e i relativi responsabili della pubblicazione che si riportano in allegato per formare parte 
integrante e sostanziale del presente piano. Essendo in corso una riorganizzazione degli uffici e una diversa 
assegnazione del personale, non appena conclusa, saranno apportate le conseguenti modifiche. 
 
5.2.1. Modalità di pubblicazione on line dei dati  
 
I dati, le notizie e le informazioni elencate vengono pubblicati in apposita sezione del sito denominata 
“Amministrazione Trasparente”, raggiungibile da un link chiaramente identificabile dall’etichetta posto nella 
home page del sito camerale www.fg.camcom.it.  
 
Le modalità tecniche adottate per la pubblicazione dei dati nel sito - uniformate alle “Linee guida per i siti 
web della P.A.”, disponibili sul sito del Ministero della Pubblica amministrazione e innovazione sono 
suddivise in due sottoinsiemi:  

 indicazioni relative al formato, che hanno lo scopo di favorire l’utilizzo delle informazioni e dei dati 
da parte degli utenti;  

 indicazioni relative alla reperibilità, che hanno lo scopo di favorire la ricerca delle informazioni e dei 
dati. 

Al fine di favorire il riuso e l’elaborazione delle informazioni e dei dati pubblicati sul sito web camerale ed 
aumentarne la qualità, con specifico riferimento alle indicazioni prescritte relativamente al formato, la 
Camera di commercio di Foggia opera per:  

- garantire la tempestività della pubblicazione delle informazione e dei dati e la trasparenza dei criteri 
di validità;  

http://www.fg.camcom.it/
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- contestualizzare chiaramente ogni contenuto informativo pubblicato (pagina web, file) indicando in 
particolare: 

I. la tipologia delle informazioni contenute  

II. il periodo a cui le informazioni si riferiscono, con eventuale indicazione della data di 
pubblicazione o di aggiornamento. 

III. la struttura/ufficio a cui le informazioni si riferiscono e la struttura/ufficio che ha creato il 
contenuto informativo, ove richiesto.  

- garantire all’interno della sezione del sito dedicata alla trasparenza la possibilità agli utenti di fornire 
feedback e valutazioni relative alle informazioni pubblicate. Tale modalità è diretta a coinvolgere gli 
utenti/clienti nell’attività dell’Ente, aiutare la Camera di Commercio di Foggia nel compito di 
garantire la qualità delle informazioni rilevanti per gli utenti e diffondere la consapevolezza della 
disponibilità di informazioni e meccanismi di funzionamento ente camerale. A tale proposito è 
attiva una casella di posta elettronica a ciò dedicata: trasparenza@fg.camcom.it. 

 
Gli atti amministrativi adottati dagli organi e dalla dirigenza (delibere e determinazioni) vengono pubblicati 
in apposita sezione del sito denominata “Albo camerale”, raggiungibile da un link chiaramente identificabile 
posto nella home page del sito camerale.  
La pubblicazione dei dati e delle informazioni sul sito web avviene nel rispetto delle indicazioni contenute 
nel relativo “Regolamento per la disciplina dell’albo camerale on line”.  
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un periodo di 
5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e 
comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla 
normativa in materia di trattamento dei dati personali . 
Alla scadenza del termine dei cinque anni i documenti, le informazioni e i dati possono comunque essere 
oggetto di richieste di accesso civico. 
 

5.2.2. Formato dei dati da pubblicare 
 
Questa Camera di Commercio effettua la pubblicazione dei dati sul sito istituzionale con modalità coerenti 
con quanto previsto dall’art. 7 del D. Lgs 33/2013 e dalla delibera n. 1310/2016 dell’ANAC. 
Il concetto di trasparenza ha come immediato corollario che i dati resi pubblici siano assolutamente fruibili e 
utilizzabili da parte degli interessati; per tale ragione i dati pubblicati nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sono creati utilizzando formati standardizzati e aperti, quali ad esempio: PDF/A per i 
documenti, ODS o ODT per tabelle e testi. 
 
5.2.3. Limiti alla trasparenza  
 
In base al disposto dell’art. 4 del D. Lgs. 33/2013 questa Camera di Commercio ha cura di non pubblicare, in 
quanto la pubblicazione costituirebbe violazione delle disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali: 

 Dati personali non pertinenti 

 Dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 
pubblicazione 

Potranno essere utilizzati gli accorgimenti necessari per oscurare i dati non pertinenti con le finalità di 
trasparenza o comunque non accessibili. 
 
 
 

mailto:trasparenza@fg.camcom.it
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5.2.4 Posta elettronica certificata (PEC)  
 
La PEC è uno strumento indispensabile, insieme agli altri, per l’attuazione del principio della trasparenza e 
inoltre risponde agli obblighi previsti dal legislatore in materia di semplificazione. 
La PEC, infatti, è uno strumento di comunicazione innovativo, essa dà valore legale alle comunicazioni; 
garantisce indirizzo del mittente, del destinatario, data e ora di invio e ricezione del messaggio. 
La Camera di commercio di Foggia è dotata della casella di posta elettronica istituzionale certificata  
cciaa@fg.legalmail.camcom.it accreditata presso l’indice della pubblica amministrazione (IPA) sin dal 18 
maggio 2005.  
La casella PEC principale è legata al protocollo informatico in dotazione all’Ente, denominato Prodigi. Il 
sistema di protocollo è in grado, quindi, di spedire documenti informatici anche con firma digitale verso 
indirizzi di PEC esterni (pubbliche amministrazioni, imprese, cittadini, ecc.) evitando, quindi, la spedizione 
cartacea dei documenti.  
 
5.3. Le iniziative per la trasparenza e le iniziative per la legalità e la promozione della cultura dell’integrità  
Di seguito vengono presentati gli interventi pianificati per il prossimo triennio che sono diretti ad assicurare 
un adeguato livello di trasparenza per la promozione della cultura della legalità e della integrità, anche al 
fine  del “miglioramento continuo” dei servizi e della corretta gestione delle risorse impiegate. 
L’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che la Camera di commercio provvede a pubblicare nonché 
l’effettiva partecipazione degli stakeholder interni ed esterni all’agire dell’Ente, si realizzano attraverso una 
serie di attività di promozione e diffusione dei contenuti del presente programma. 
 
5.3.1 Iniziative di promozione e diffusione in materia di trasparenza e di integrità 
 

Intervento descrizione Strutture competenti 

Programmazione 

2020 2021 
 

2022 
 

Aggiornamenti in 
materia di 
trasparenza, 
integrità e 
prevenzione della 
corruzione 

Illustrare con 
apposite 
comunicazioni 
eventuali 
aggiornamenti  in 
materia di 
trasparenza e 
prevenzione della 
corruzione 

Servizio Affari generali e 
Personale; 
  

all'occorrenza all'occorrenza all'occorrenza 

Giornata della 
trasparenza 

Presentazione on 
web dei documenti 
inerenti il ciclo di 
gestione della 
performance anno t-
1 e anno t  

 
 
Servizio Affari Generali e 
personale; 
 

entro  ottobre entro  ottobre entro  ottobre 

Giornata di 
consultazione per 
la 
programmazione 

Coinvolgere gli 
stakeholder nella 
programmazione 
delle attività dell’Ente 

Segreteria generale 
 
 

entro 
settembre 

entro 
settembre 

entro 
settembre 

Giornata di 
presentazione dei 
risultati 
dell’indagine di 
customer 
satisfaction 

Presentazione dei 
dati agli stakeholder 

Segreteria generale 
 

entro  ottobre entro  ottobre entro  ottobre 

 

Gli uffici e le strutture competenti potranno subire variazioni a seguito della riorganizzazione in itinere al 
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momento dell'approvazione del presente Piano. 
 
5.3.2. Pianificazione operativa 
 
Le iniziative di cui al precedente punto 5.3.1 e le seguenti verranno realizzate dalle strutture competenti 
camerali  tramite il personale interno e sotto la responsabilità del Segretario generale e del dirigente d'Area. 
 

INIZIATIVA 
FINALITA’ / 
RISULTATO 

DESTINATARI 
STRUTTURE 

COMPETENTI 
Programmazione 

2020 2021 2022 

Indagine di 
customer 
satisfaction  

feed-back degli 
stakeholder sui 
servizi offerti 
dall’Ente 

stakeholder 
Segreteria 
generale 

entro luglio entro luglio entro luglio 

Indagine sul 
benessere 
organizzativo 

feed-back sulla 
produttività del 
lavoro pubblico 

personale 

Servizio Affari 
Generali e 
personale 
 
 

entro luglio  entro luglio 

Elaborazione 
dati indagine di 
customer 
satisfaction 

rappresentazione 
del grado di 
soddisfazione  
Individuazione 
azioni correttive 

stakeholder; 
unità 
organizzative 

Segreteria 
generale 

entro  
settembre 

entro  
settembre 

entro  
settembre 

Elaborazione 
dati indagine su 
benessere 
organizzativo 

rappresentazione del 

clima interno 

individuazione 

criticità e margini di 

miglioramento 

ambiente di lavoro 

Personale; 

Amministrazione 

Servizio Affari 
Generali e 
personale 
 

entro 

settembre  
entro 

settembre 

Verifica 
contenuti sito 

adeguamento 
normativa e linee 
guida 

stakeholder; 
Amministrazione 

Unità 
organizzative 
interessate 

periodico periodico periodico 

 
Gli uffici e le strutture competenti potranno subire variazioni a seguito della riorganizzazione in itinere al 
momento dell'approvazione del presente Piano. 
 

5.3.3 Organizzazione e risultati attesi della “Giornata della Trasparenza” 
 
La Giornata della Trasparenza, prevista dall’art. 10 comma 6 del D. Lgs 33/2013, che la Camera di Commercio 
puntualmente organizza via web, è uno strumento di coinvolgimento degli stakeholder nel processo di 
diffusione e valorizzazione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. 
 
5.3.4. Misure Organizzative 

 
La periodicità dell’aggiornamento dei dati su Amministrazione Trasparente è quella stabilita dalle norme. La 
vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di pubblicità sono demandate al Responsabile 
della PCT, ai dirigenti di Area e ai responsabili di servizio.  
L’OIV verifica, dal canto suo, il corretto adempimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza, mediante 
l’analisi della griglia sull’ “assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni” predisposta dall’ANAC. 
L’esito della verifica è pubblicato di volta in volta sotto forma di attestazione nella Sezione Amministrazione 
Trasparente. 
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5.4. Accesso civico “semplice” e “generalizzato”  
 
Con deliberazione n. 22 del 27/11/2017 il Consiglio Camerale ha disciplinato con apposito regolamento i 
criteri e le modalità organizzative per l'effettivo esercizio dei seguenti diritti:  
− l'accesso civico che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 
l'ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo ai sensi del decreto trasparenza (art.5 del D. Lgs 
33/2013);  
− l'accesso generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed informazioni 
detenuti dall'ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli 
sottoposti al regime di riservatezza(art.5 del D. Lgs 33/2013).  
Il predetto Regolamento è stato predisposto tenendo conto  sia delle Linee guida adottate dall'Anac in data 
28 dicembre 2016 (recanti indicazioni operative, ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 
all'accesso civico di cui all'art. 5 comma 2 del D.Lgs 33/2013) sia della circolare del Dipartimento della 
Funzione Pubblica del 30 maggio 2017 avente ad oggetto "Attuazione delle norme sull’accesso civico 
generalizzato".  
Con il predetto Regolamento è stato istituito, altresì, il “Registro degli accessi” a cura dell'Ufficio Relazioni 
con il Pubblico. Tale registro contiene l’elenco delle richieste  con l’oggetto e la data e il relativo esito ed è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, nella sezione Amministrazione trasparente 
“altri contenuti - accesso civico”.  
 
Infine, nell'apposita sezione di Amministrazione trasparente sono stati resi disponibili appositi modelli 
standard per inoltrare entrambe le tipologie di richieste di accesso. 
 

5.5. Dati ulteriori 
 
La Camera di Commercio potrà individuare e pubblicare sul proprio sito ulteriori dati, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 4 D.lgs. 33/2013. 
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6. Il PTPCT. OBIETTIVI STRATEGICI E COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA 
PERFORMANCE 2020– 2022 
 
Il presente PTPCT è coerente con la Relazione Previsionale e Programmatica per l'anno 2020 che prevede,  
in riferimento alla prospettiva “Crescita e apprendimento e innovazione”, l'obiettivo strategico 3.4.2. 
“Orientare le risorse umane al risultato, alla cultura del contrasto alla corruzione e alla trasparenza” e le 
correlate linee di azione che saranno declinate nel Piano della Performance 2020 – 2022. 
 



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Personale Dott.ssa Altamura

Atti generali (Statuto e regolamenti, legge 580/93, normativa di settore, 

codici disciplinare e di comportamento, misure integrative prevenzione 

corruzione, documetni di programmazione strategico-gestionale, atti OIV, 

scadenzazio oneri amministrativi)

Uffici nel cui ambito di attività rientra 

la competenza degli atti. E’ previsto 

tra gli altri il collegamento al link 

“normattiva ”

Dott.ssa Valerio

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Affari Generali Dott.ssa Valerio

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Ufficio Servizi generali, tecnici e 

ausiliari
Rag. R. Mangiacotti

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001
uffici nel cui ambito di attività rientra 

la competenza degli atti 
Dott.ssa Ferrara

Art. 14, c. 1 , lett. a) – f) , d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013

ufficio trattamento economico Rag. Schinco

Art. 19, c. 1, d.lgs. n. 165/2001 (posti disponibili) Ufficio Personale dott.ssa Altamura

Titolari di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice 

Art. 14, c. 1 bis, lett. a) – f) , d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

 Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013

ufficio trattamento economico Rag. Schinco

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Art. 15, c. 1 e 2, d.lgs. n. 33/2013 uffici nel cui ambito di attività rientra 

la competenza degli atti 
Dott.ssa Ferrara

Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a

Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. b) e  c), d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Personale  Dott.ssa Altamura

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Disposizioni generali               

aggiungere
Art. 12, c. 1, 1- bis, 2 d.lgs. n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali 

(art. 14 comma 1, 1-bis, 1 - ter)

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. a) – f) NON APPLICABILE, c. 1-bis, c. 1-

ter d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 441/1982

Art. 14, c. 1 NON APPLICABILE                         

Ufficio Affari Generali
Dott.ssa Valerio



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 n.a

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) 

n.a



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, lett. a) – f) , d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013

ufficio trattamento economico Rag. Schinco

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Affari Generali Dott.ssa Valerio

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Personale Dott.ssa Altamura

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 (conto annuale) ufficio ragioneria e contabilità Rag. Scopece

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 (conto annuale) ufficio ragioneria e contabilità Rag. Scopece

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 (dati annuali) Ufficio Personale Sig.ra D'Alessandro

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 (costi trimestrali) ufficio ragioneria e contabilità dr.ssa Carella

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Personale Dott. Cavuoto

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti)

Art. 18 d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001
Ufficio Personale Sig.ra D'Alessandro

Contrattazione collettiva
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001
Ufficio Personale Dott.ssa Altamura

Dirigenza: ufficio trattamento 

economico
Rag. Schinco

Personale: Ufficio personale Dott.ssa Altamura

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 (procedura e compensi)

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 Ufficio Personale Dr.ssa Altamura 

Piano della Performance
ufficio Programmazione e 

rendicontazione
dr.ssa Carella

Relazione sulla Performance
ufficio Programmazione e 

rendicontazione
dr.ssa Carella

Ufficio Personale Sig.ra D'Alessandro

Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Ufficio Controllo di gestione e 

Struttura Tecnica Permanente OIV
Dr.ssa Vassalli

Bandi di concorso Art. 19, c. 1 e 2, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Personale Dott.ssa Altamura 

Personale non a tempo indeterminato

Contrattazione integrativa
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 (ccdi e relazioni)

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 (ccdi e relazioni)

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 (nominativi, curricula)

Dirigenti (Responsabili di Dipartimento e Responsabili di 

strutture semplici e complesse)
Art. 41, c. 2, 3 d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a

Dotazione organica

Incarichi amministrativi di vertice

(Direttore generale, Direttore sanitario, Direttore 

amministrativo)

Art. 41, c. 2, 3 d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Ufficio Personale Sig.ra D'Alessandro

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Personale Sig.ra D'Alessandro

Performance

Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 22, c. 1, lett. a) e comma 2 d.lgs. n. 33/2013

(elenco e dati)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 (link sito ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 (link sito ente)

Art. 22, c. 1, lett. b) e comma 2 d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 (link sito partecipata)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 (provvedimenti di 

acquisto, alienazione ecc))

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 (assegnazione di obiettivi alle 

parteciapte e relativi provvedimenti delle parteciapte)

Art. 22, c. 1, lett. c) e comma 2  d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 (link sito partecipata)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 (link sito partecipata)

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Art. 35, c. 1 e 2 , lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Relazioni con il Publbico Rag. Salino

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Relazioni con il Publbico Rag. Salino

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013  Registro Imprese Dott. Gramazio

Provvedimenti organi indirizzo politico
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 
Ufficio Affari Generali Dott.ssa Valerio

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2013
Ufficio Affari Generali Dott.ssa Valerio

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Affari Generali  Dott.ssa Valerio

Dott.ssa Zampino

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  
Ufficio Gestione acquisiti e patrimonio Sig.ra Chionchio

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi economici

Provvedimenti

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare
Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n.

33/2013  Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Ufficio Gestione acquisiti e patrimonio

Ufficio legale e partecipazioni dr.ssa Ferrara

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Enti controllati

Enti pubblici vigilati Ufficio legale e partecipazioni dr.ssa Ferrara

Società partecipate Ufficio legale e partecipazioni dr.ssa Ferrara

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 (link sito partecipata)

Enti di diritto privato controllati



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

ufficio Programmazione e 

rendicontazione

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
ufficio Programmazione e 

rendicontazione
Dott. Giuliano

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Gestione acquisiti e patrimonio Dott. D'Apolito

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Gestione acquisiti e patrimonio Dott. D'Apolito

Organismi indipendenti di valutazione dott.ssa Vassalli

Collegio revisori Sig. Ferraretti

Corte Conti Sig. Levantaci

Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Relazioni con il Pubblico Rag. Salino

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Ufficio legale Avv. Prencipe

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Ufficio legale Avv. Prencipe

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Ufficio legale Avv. Prencipe

Costi contabilizzati
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013
Ufficio prezzi e statistica Dott. Quaranta

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16   Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in

rete.

Ufficio Relazioni con il Pubblico Rag. Salino

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Ufficio Ragioneria e contabilità Sig. Luigi Ferraretti

Servizi erogati

Class action

Pagamenti 

dell'amministrazione

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Uffici nel cui ambito di attività rientra 

la competenza degli atti

Sig.ra Chionchio

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013  
Dott. Giuliano

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi economici

Atti di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Art. 27, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio Gestione acquisiti e patrimonio



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Dati sui pagamenti del servizio sanitario nazionale Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a

IBAN e pagamenti informatici
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
Ufficio Ragioneria e contabilità Sig. Luigi Ferraretti

Nuclei di valutazione e  verifica degli investimenti pubblici Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a

Atti di programmazione delle opere pubbliche
Art. 38, c. 2 d.lgs. n. 33/2013

dott. del Buono

dott. del Buono

Ufficio Ragioneria e contabilità Sig. Luigi Ferraretti

Opere pubbliche

Ufficio Gestione acquisiti e patrimonio
Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Pagamenti 

dell'amministrazione Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33, d.lgs. n. 33/2013



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 (Piano triennale)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
(Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza)

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 (Relazione del responsabile della 

corruzione)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 (Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti) 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 (Atti di accertamento delle violazioni) 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 (Accesso civico concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria)

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 (Accesso civico concernente dati e 

documenti ulteriori)

Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) (Registro accessi)

Art. 52, c. 1, d.lgs. 82/2005 (regolamento accesso telematico e 

riutilizzo dati)

Comma abrogato dall’ art. 42, comma 

1, D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
=

Art. 52, c. 1, d.lgs. 82/2005 (Catalogo di dati, metadati e 

banche dati)

Comma abrogato dall’ art. 42, comma 

1, D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
=

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 (adeguamento sito alle linee guida 

nazionale di AGID) obiettivi di accessibilità web
Ufficio Relazioni con il Pubblico Rag. Salino

Altri contenuti 

Corruzione Ufficio anticorruzione e trasparenza Dr.ssa Altamura 

Accesso civico
Ufficio Relazioni con il Pubblico/ 

Servizi competenti
Rag. Salino

Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e banche dati

Interventi straordinari e di 

emergenza
Art. 42 d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a

Strutture sanitarie private 

accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a

n.a

Pianificazione e governo del 

territorio
Art. 39 d.lgs. n. 33/2013 n.a n.a

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 n.a



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)
Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo

Uffici competenti alla 

predisposizione/raccolta/elaborazion

e atti dati e informazioni

Referenti per la 

pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 63, cc. 3-bis e 3-quater, d.lgs. n. 82/2005

Articolo abrogato dall’ art. 64, comma 

1, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 

217

=

Stato di attuazione del telelavoro

Ufficio struttoria pratiche su istanza di 

parte e aggiornamento Registro 

Imprese, REA, AA
dott.Napolitano

Dati ulteriori
Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 (tutela dati personali 

pubblicazione informazioni non previste da norme di legge)

Articolo abrogato dall’ art. 43, comma 

1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 

97.

=

Dati ulteriori
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 (ulteriori obblighi di 

trasparenza) per Amministrazioni centrali
n.a n.a

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e banche dati

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000859339ART76
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000859339ART76
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000859339ART76


Scheda rischio AREA A

A) Acquisizione e progressione del personale Grado di rischio

Basso 5,333333333

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane ed 

avvio selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC MO1 - tempestivo 

2,6666667 Elaborazione e pubblicazione bando di selezione

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Segretario Generale RPC tempestivo

Impatto Ricezione ed analisi domande di partecipazione

RA.14 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

CR.5 Elusione delle procedure 

di svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Segretario Generale RPC tempestivo

2 Nomina ed insediamento commissione esaminatrice
RA.02 nomina pilotata dei componenti 

della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segretario Generale RPC tempestivo

Espletamento prove di verifica e stesura della 

graduatoria

RA.16 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segretario Generale RPC tempestivo

Assunzione risorse
RA.09 inadeguata pubblicità degli esiti 

della selezione

CR.2 Assenza di adeguati 

livelli di trasparenza

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC tempestivo

Basso 5,958333333

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre a sottoprocessi 
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RESPONSABILE

Da individuare per 

ciascuna misura

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Individuazione del numero delle progressioni di 

carriera attuabili ed avvio selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC tempestivo

1,8333333 Valutazioni
RA.16 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU13 - Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne

Segreatrio Generale RPC tempestivo

Impatto

3,25

5,95833333

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

5,33333333

A.02 Progressioni economiche di carriera

A.02 

Progressio

ni 

economic

he di 

carriera

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e 

progressioni verticali

A.01 

Reclutame

nto di 

personale 

a tempo 

indetermin

ato, 

determinat

o e 

progressio

ni verticali

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso



Basso 5,666666667

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC Tempestivo

2,8333333
Individuazione dei profili da selezionare e dei relativi 

requisiti di competenza e di legge

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segreatrio Generale RPC Tempestivo

Impatto
Svolgimento della procedura di valutazione 

comparativa

RA.14 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

CR.5 Elusione delle procedure 

di svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segreatrio Generale RPC Tempestivo

2 Inserimento delle risorse
RA.09 inadeguata pubblicità degli esiti 

della selezione

CR.2 Assenza di adeguati 

livelli di trasparenza

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC Tempestivo

Basso 5,666666667

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC Tempestivo

2,8333333
Individuazione dei profili da selezionare e dei relativi 

requisiti di competenza e di legge

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segreatrio Generale RPC Tempestivo

Impatto
Richiesta alla società di somministrazione e 

ricezione CV 

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC Tempestivo

Convocazione dei candidati e svolgimento del 

colloquio di selezione

RA.16 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segreatrio Generale RPC Tempestivo

2 Inserimento delle risorse
RA.09 inadeguata pubblicità degli esiti 

della selezione

CR.2 Assenza di adeguati 

livelli di trasparenza

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC Tempestivo

Basso 4,666666667

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE

Da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

5,66666667

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)

A.05 

Attivazione 

 di 

distacchi/c

omandi di 

personale 

(in uscita)

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

Da individuare per 

ciascuna misura

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

Da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

5,66666667

A.04 Contratti di somministrazione lavoro

A.04 

Contratti 

di 

somminist

razione 

lavoro

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

A.03 

Conferime

nto di 

incarichi 

di 

collaborazi

one

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)



Prob.
Ricezione della richiesta di distacco/comando dal 

dipendente e/o dall'amministrazione di destinazione

RA.19 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle procedure 

di svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC Tempestivo

2,3333333
Formalizzazione  del distacco/comando di 

personale (in uscita) 

RA.20 trasferimento di dipendenti non 

aventi diritto e mancato trasferimento di 

dipendenti aventi titolo

CR.5 Elusione delle procedure 

di svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Segreatrio Generale RPC Tempestivo

Impatto

2

Basso 4

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al sottoprocesso
EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane

RA.22 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC

MO1 - Tempestivo MU15 

– periodico

2
Definizione dei profili tenuto conto dei requisiti di 

legge e delle competenze specialistiche richieste

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 

procedure

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Segreatrio Generale RPC Tempestivo 

Convocazione dei candidati e svolgimento del 

colloquio di selezione

RA.16 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segreatrio Generale RPC Tempestivo

Impatto
Richiesta e acquisizione del nulla osta 

all'amministrazione di appartenenza

RA.15 mancata o insufficiente verifica 

della coerenza della documentazione 

presentata

CR.5 Elusione delle procedure 

di svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC Tempestivo

2
Acquisizione del contratto e inserimento della 

risorsa

RA.17 motivazione incongrua del 

provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 

manifestino i casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segreatrio Generale RPC Tempestivo 

4

4,66666667

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

A.06 

Attivazione 

 di 

procedure 

di mobilità 

in entrata

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

(cognome e nome)-

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

A.05 

Attivazione 

 di 

distacchi/c

omandi di 

personale 

(in uscita)



Scheda rischio AREA B
B) Contratti pubblici (procedure di approvigionamento) Grado di rischio

Medio 10,5

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RACCOMANDATO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Analisi e definizione del fabbisogno

RB.11 definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO1 - trasparenza MO2 - codice 

di comportamento dell'ente
Segretario Generale RPC Tempestivo

3,5

Impatto

3

Basso 6,416666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RACCOMANDATO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

consultazioni preliminari di 

mercato per la definizione delle 

specifiche tecniche

RB.35 uso distorto del coinvolgimento di privati 

nelle fasi di programmazione

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU15 - Ricorso a verbalizzazione di 

incontri o incontri aperti al pubblico o 

coinvolgimento RPC per documentare 

rapporti con privati e associazioni di 

categoria

PO RPC tempestivo

3,6666667
individuazione dello 

strumento/istituto per l'affidamento

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo

individuazione degli elementi 

essenziali del contratto

RB.36 predisposizione di clausole contrattuali di 

contenuto vago o vessatorio 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo

Impatto
determinazione dell'importo del 

contratto

RB.38 determinazione falsata del valore stimato 

del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle 

procedure da porre in essere
CR.2 Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo

1,75

scelta della procedura di 

aggiudicazione (procedura 

negoziata)

RB.04 utilizzo della procedura negoziata e abuso 

dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 

dalla legge al fine di favorire un’impresa CR.3 Conflitto di interessi

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse
Segretario Generale RPC tempestivo

predisposizione di atti e 

documenti di gara

RB.40 applicazione distorta dei criteri di 

aggiudicazione della gara
CR.2 Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo

definizione dei criteri di 

partecipazione

RB.02 definizione dei requisiti di accesso alla 

gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire 

un’impresa (es.: clausole dei bandi che 

stabiliscono requisiti di qualificazione)

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

unico dirigente

Segretario Generale RPC tempestivo

definizione del criterio di 

aggiudicazione

RB.08 formulazione di requisiti di aggiudicazione 

non adeguatamente e chiaramente definiti
CR.2 Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo

definizione dei criteri di 

attribuzione del punteggio

RB.03 uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa

CR.1 Pilotamento delle procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

unico dirigente

Segretario Generale RPC tempestivo

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

6,41666667

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

10,5

B.02 Progettazione della strategia d'acquisto

B.02 

Progettazione 

della strategia 

d'acquisto

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

B.01 Programmazione del fabbisogno 

B.01 

Programmazio

ne del 

fabbisogno 

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso



Basso 6,125

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RACCOMANDATO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

Pubblicazione del bando e 

gestione delle informazioni 

complementari

RB.39 asimmetrie informative a favore del 

fornitore uscente

CR.1 Pilotamento delle procedure

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO10 - sistemi di tutela del 

dipendente che effettua 

segnalazioni di llecito (cd. 

whistleblower)

MU11 - Individuazione di 

accorgimenti tesi a garantire la 

parità di condizioni tra i 

partecipanti

MT1 - Trasparenza: misure 

obbligatorie indicate nel P.T.T.I.
Segretario Generale RPC tempestivo

3,5
fissazione dei termini per la 

ricezione delle offerte

RB.22 brevità strumentale del periodo di 

pubblicazione del bando CR.1 Pilotamento delle procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

unico dirigente

Segretario Generale RPC tempestivo

trattamento e custodia della 

documentazione di gara
RB.20 alterazione della graduatoria

CR.1 Pilotamento delle procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

unico dirigente

Segretario Generale RPC tempestivo

Impatto nomina della commissione di gara
RB.13 nomina pilotata dei componenti della 

commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

Segretario Generale RPC tempestivo

1,75 gestione delle sedute di gara
RB.28 valutazioni della commissione volte a 

favorire soggetti predeterminati
CR.3 Conflitto di interessi

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse
Segretario Generale RPC tempestivo

verifica dei requisiti di 

partecipazione

RB.25 assenza della necessaria indipendenza del 

decisore in situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

unico dirigente

Segretario Generale RPC tempestivo

valutazione delle offerte
RB.28 valutazioni della commissione volte a 

favorire soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

unico dirigente

Segretario Generale RPC tempestivo

verifica dell'anomalia delle offerte

RB.09 mancata o insufficente verifica della 

completezza/coerenza della documentazione 

presentata

CR.1 Pilotamento delle procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un 

unico dirigente

Segretario Generale RPC tempestivo

6,125

6,41666667

B.03 Selezione del contraente

B.03 

Selezione del 

contraente

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

B.02 

Progettazione 

della strategia 

d'acquisto



aggiudicazione provvisoria RB.29 motivazione incongrua del provvedimento

CR.1 Pilotamento delle procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Segretario Generale RPC tempestivo

annullamento della gara

RB.06 abuso del provvedimento di revoca del 

bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si 

sia rivelato diverso da quello atteso o di 

concedere un indennizzo all’aggiudicatario
CR.3 Conflitto di interessi

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse
Segretario Generale RPC tempestivo

Basso 3,333333333

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RACCOMANDATO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
verifica dei requisiti ai fini della 

stipula del contratto

RB.42 alterazione dei contenuti delle verifiche per 

escludere l'aggiudicatario e favorire gli operatori 

economici che seguono in graduatoria

#N/D
Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

Segretario Generale RPC tempestivo

2,6666667

effettuazione delle comunicazioni 

riguardanti i mancati inviti, le 

esclusioni e le aggiudicazioni

RB.09 mancata o insufficente verifica della 

completezza/coerenza della documentazione 

presentata

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

Segretario Generale RPC tempestivo

formalizzazione 

dell'aggiudicazione definitiva
RB.29 motivazione incongrua del provvedimento CR.3 Conflitto di interessi

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse
Segretario Generale RPC tempestivo

Impatto stipula del contratto
RB.36 predisposizione di clausole contrattuali di 

contenuto vago o vessatorio
CR.2 Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo

1,25

Basso 6,125

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RACCOMANDATO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
approvazione delle modifiche al 

contratto originario

RB.44 apposizione di riserve generiche a cui 

consegue un'incontrollata lievitazione dei costi
#N/D

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza

MT4 - Monitoraggio sul rispetto 

dei tempi medi procedimentali

MTU40 - Accessibilità online della 

documentazione di gara e/o delle 

informazioni complementari rese; in 

caso di documentazione non 

accessibile online, predefinizione e 

pubblicazione delle modalità per 

acquisire la documentazione e/o le 

informazioni complementari.

Segretario Generale RPC tempestivo

3,5 autorizzazione al subappalto

RB.01 accordi collusivi tra le imprese partecipanti 

a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità per 

distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

Segretario Generale RPC tempestivo

ammissione delle varianti

RB.05 ammissione di varianti in corso di 

esecuzione del contratto per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra guadagni

CR.6 Uso improprio o distorto 

della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Segretario Generale RPC tempestivo

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

6,125

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

3,33333333

B.05 Esecuzione del contratto

B.05 

Esecuzione 

del contratto

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

6,125

B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula contratto

B.04 Verifica 

dell'aggiudicaz

ione e stipula 

contratto

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

B.03 

Selezione del 

contraente



Impatto verifiche in corso di esecuzione

RB.34 mancata o insufficiente verifica 

dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 

cronoprogramma

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

Segretario Generale RPC tempestivo

1,75

verifica delle disposizioni n 

materia di sicurezza (PSC, 

DUVRI)

RB.28 valutazioni della commissione volte a 

favorire soggetti predeterminati

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

Segretario Generale RPC tempestivo

apposizione di riserve
RB.44 apposizione di riserve generiche a cui 

consegue un'incontrollata lievitazione dei costi

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MTU40 - Accessibilità online della 

documentazione di gara e/o delle 

informazioni complementari rese; in 

caso di documentazione non 

accessibile online, predefinizione e 

pubblicazione delle modalità per 

acquisire la documentazione e/o le 

informazioni complementari.

Segretario Generale RPC tempestivo

gestione delle controversie

RB.18 utilizzo artificioso del ricorso ai sistemi 

alternativi di risoluzione delle controversie per 

favorire un soggetto predeterminato
CR.2 Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo

effettuazione di pagamenti in 

corso di esecuzione
RB.32 pagamento non giustificato 

CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

Segretario Generale RPC tempestivo

Basso 6,125

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RACCOMANDATO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

nomina del 

collaudatore/commissione di 

collaudo

RB.13 nomina pilotata dei componenti della 

commissione di valutazione
#N/D

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

MTU49 - Rilascio da parte dei 

commissari di dichiarazioni attestanti: a) 

l’esatta tipologia di impiego/lavoro, sia 

pubblico che privato, svolto negli ultimi 

5 anni; b) di non svolgere o aver svolto 

«alcun’altra funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta» 

(art. 84, co. 4, del Codice); c) se 

professionisti, di essere iscritti in albi 

professionali da almeno 10 anni (art. 

84, co. 8, lett. a), del Codice); d) di non 

aver concorso, «in qualità di membri 

delle commissioni giudicatrici, con dolo 

o colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 6, del 

Codice); e) di non trovarsi in conflitto di 

interesse con riguardo ai dipendenti 

della stazione appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali; f) assenza di 

cause di incompatibilità con riferimento 

ai concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui 

all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 

84 del Codice.

Segretario Generale RPC tempestivo

3,5

procedimento di verifica della 

corretta esecuzione per il rilascio 

del certificatodi 

conformità/attestato di corretta 

esecuzione

RB.31 mancata o insufficiente verifica in sede di 

collaudo
CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

Segretario Generale RPC tempestivo

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

6,125

6,125

B.06 Rendicontazione

B.06 

Rendicontazio

ne

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

B.05 

Esecuzione 

del contratto



rendicontazionedei lavori in 

economia da parte del r.u.p.

RB.34 mancata o insufficiente verifica 

dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 

cronoprogramma 
CR.5 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di 

controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza

MU4 - Affidamento dei controlli 

e degli atti di vigilanza di 

competenza 

dell’amministrazione ad almeno 

due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale

Segretario Generale RPC tempestivo

Impatto

1,75

6,125

B.06 

Rendicontazio

ne



Scheda rischio AREA C

Grado di rischio

Basso 5,25

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
Iscrizione imprese di pulizia / di installazione al 

RI/REA/AA

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO11 - formazione del personale

MT2 - Informatizzazione 

dei processi
PO RPC tempestivo a necessità

3

Impatto

1,75

Basso 3,541666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Iscrizioni d'ufficio protocolli intercamerali

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO11 - formazione del personale

MT2 - Informatizzazione 

dei processi
PO RPC tempestivo a necessità

2,8333333

Impatto

1,25

Basso 4,958333333

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. determinazioni dirigenziali
RC.01 motivazione incongrua del 

provvedimento
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO2 - codice di comportamento dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei 

processi
PO RPC tempestivo a necessità

2,8333333

Impatto

1,75

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

4,958333333

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,541666667

C.1.1.3 Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA

C.1.1.3 

Cancellazioni 

d’ufficio al 

RI/REA/AA

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

5,25

C.1.1.2 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA

C.1.1.2 

Iscrizioni 

d’ufficio al 

RI/REA/AA

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

C.1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C.1.1.1 

Iscrizione/modi

fica/cancellazi

one (su 

istanza di 

parte) al 

RI/REA/AA

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)



Basso 2,291666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. verbali di accertamento
RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento dell'ente  

MO11 - formazione del personale
PO RPC tempestivo a necessità

1,8333333

Impatto

1,25

Basso 3,333333333

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
evasione pratiche di deposito bilanci ed elenco 

soci

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO11 - formazione del personale

MT2 - Informatizzazione dei 

processi
PO RPC tempestivo a necessità

2,6666667

Impatto

1,25

Basso 2,333333333

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. rilascio certificazioni
RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO2 - codice di comportamento dell'ente PO RPC tempestivo a necessità

2,3333333

Impatto

1

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,333333333

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,333333333

C.1.1.6 Attività di sportello (front office)

C.1.1.6 

Attività di 

sportello 

(front office)

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

2,291666667

C.1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci

C.1.1.5 

Deposito 

bilanci ed 

elenco soci

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

C.1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

C.1.1.4 

Accertamento 

violazioni 

amministrative 

 (RI, REA, AA)

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure



Basso 3,125

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
esame di abilitazione all'esercizio della 

professione di agenti di affari in mediazione

RC.05 valutazioni della 

commissione volte a favorire 

soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse
Segretario generale RPC tempestivo a necessità

2,5

Impatto

1,25

Basso 2,916666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. evasione istanze cancellazione protesti
RC.04 richiesta pretestuosa di 

ulteriori elementi istruttori
CR.1 Pilotamento delle procedure

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO2 - codice di comportamento dell'ente PO RPC tempestivo

2,3333333

Impatto

1,25 2,916666667

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,125

C.2.1.1 Gestione istanze di cancellazione protesti

C.2.1.1 

Gestione 

istanze di 

cancellazione 

protesti

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

C.1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli

C.1.1.8 

Esame di 

idoneità 

abilitanti per 

l’iscrizione in 

alcuni ruoli

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura



Basso 2,916666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. pubblicazione elenchi

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO2 - codice di comportamento dell'ente

MT4 - Monitoraggio sul 

rispetto dei tempi medi 

procedimentali

PO RPC
M02 Ttempestivo - 

MT4 – annuale

2,3333333

Impatto

1,25

Basso 3,125

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. iscrizione domande brevetti e marchi

RC.07 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO14 - provvedimenti disciplinari Saverio Francavilla RPC tempestivo - 

2,5

Impatto

1,25

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,125

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,916666667

C.2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi

C.2.2.1 

Gestione 

domande 

brevetti e 

marchi

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

C.2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti

C.2.1.2 

Pubblicazioni 

elenchi 

protesti

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)



Basso 2,916666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. rilascio attestati brevettuali
RC.06 rilascio attestazioni, 

certificazioni o autorizzazioni false
CR.7 Atti illeciti

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO14 - provvedimenti disciplinari Saverio Francavilla RPC tempestivo - 

2,3333333

Impatto

1,25

Basso 3,333333333

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività procedimentali da 

ricondurre al sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. rilascio attestazioni
RC.06 rilascio attestazioni, 

certificazioni o autorizzazioni false
CR.7 Atti illeciti

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
 MO14 - Provvedimenti disciplinari

Giovanni Di Lauro - 

Rosario Laquintana
RPC MO14 tempestivo

2,6666667

Impatto

1,25

3,333333333

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,916666667

C.2.5.1 Attività in materia di metrologia legale

C.2.5.1 

Attività in 

materia di 

metrologia 

legale

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

C.2.2.2 Rilascio attestati brevetti e marchi

C.2.2.2 

Rilascio 

attestati 

brevetti e 

marchi

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura



Scheda rischio AREA D

Grado di rischio

Medio 17,85714286

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

attività diconcessione di contributi 

per iniziative svolte da terzi (senza 

bando)

RD.09 assenza della necessaria indipendenza del 

decisore in situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi Creare un contesto sfavorevole alla corruzione
MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segretario Generale RPC tempestivo

3,6
esame documenti di 

rendicontazione 

RD.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di 

controllo
Creare un contesto sfavorevole alla corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

MU5 - Previsione della 

presenza di più funzionari in 

occasione dello svolgimento 

di procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico dirigente

Segretario Generale RPC tempestivo 

pubblicazione bandi
RD.12 diffusione di informazioni relative al bando 

prima della pubblicazione
CR.1 Pilotamento delle procedure Creare un contesto sfavorevole alla corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segretario Generale RPC tempestivo  

Impatto

5

Basso 9,428571429

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

Individuazione ambito di 

intervento (target, oggetto del 

bando)

RD.20 individuazione di priorità non 

coerenti con i documenti di 

programmmazione dell'ente

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo 

2,6 Selezione possibili partner
RD.08 identificazione di partner volta a 

favorire soggetti predeterminati
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse
Segretario Generale RPC tempestivo 

Impatto

3,7

Pubblicazione bando e ricezione 

candidature (in caso di gestione 

diretta del contributo)

RD.17 brevità strumentale del periodo di 

pubblicazione del bando
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1- trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo 

Segretario Generale RPC tempestivo 

Segretario Generale RPC tempestivo 

Valutazione candidature ed 

elaborazione graduatoria (in caso 

di gestione diretta del contributo)

RD.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in situazioni, 

anche solo apparenti, di conflitto di 

interesse

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse

Segretario Generale RPC tempestivo 

Predisposizione bando (in caso di 

gestione diretta del contributo)

RD.16 formulazione di criteri di 

valutazione non adeguatamente e 

chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione 

delle Misure

9,4

Stipula convenzione/protocollo 

d'intesa

RD.01 motivazione incongrua del 

provvedimento
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO11 - formazione del personale

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli 

d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici o con 

organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico

D.02 

Concessione 

di contributi 

per effetto di 

specifici 

protocolli 

d'intesa o 

convenzioni 

sottoscritti 

con enti 

pubblici o con 

organismi, 

enti e società 

a prevalente 

capitale 

pubblico

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE 

del sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per ciascuna 

misura

Segretario Generale RPC tempestivo 

RESPONSABILE 

del sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per ciascuna 

misura

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione 

delle Misure

17,9

Valutazione candidature ed 

elaborazione graduatoria

RD.07 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto 

di interesse

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi 

finanziari a privati

D.01 

Erogazione di 

incentivi, 

sovvenzioni e 

contributi 

finanziari a 

privati

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)



Pubblicazione graduatoria
RD.18 inadeguata pubblicità degli esiti 

della valutazione
CR.3 Conflitto di interessi

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC tempestivo 

Erogazione dell'incentivo/ 

sovvenzione/ contributo al 

candidato o al partner

RD.07 mancata o insufficiente verifica 

della completezza/coerenza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione
MO11 - formazione del personale Segretario Generale RPC tempestivo  

9,4

D.02 

Concessione 

di contributi 

per effetto di 

specifici 

protocolli 

d'intesa o 

convenzioni 

sottoscritti 

con enti 

pubblici o con 

organismi, 

enti e società 

a prevalente 

capitale 

pubblico



Scheda rischio AREA E

Grado di rischio

Basso 3,5

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
visite ispettive impianti di distribuzione 

carburanti

RE.04 richiesta pretestuosa di 

ulteriori elementi istruttori
CR.1 Pilotamento delle procedure

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO14 - provvedimenti disciplinari

Giovanni Di Lauro - 

Rosario Laquintana
RPC M14 -  tempestivo

2,3333333

Impatto

1,5

Basso 2,916666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. visite ispettive di verifica
RE.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO14 - provvedimenti disciplinari

Giovanni Di Lauro - 

Rosario Laquintana
RPC M14 -  tempestivo

2,3333333

Impatto

1,25

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,916666667

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,5

C.2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti

C.2.7.1 

Sicurezza e 

conformità 

prodotti

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

E) Sorveglianza e controlli

C.2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di 

metrologia legale

C.2.5.2 

Attività di 

sorveglianza 

e vigilanza in 

materia di 

metrologia 

legale

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)



Basso 3,541666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
certificazioni di conformità ai disciplinari di 

produzione

RE.05 sussistenza di rapporto di 

parentela, affinità o abituale 

frequentazione tra i soggetti con 

potere ispettivo o compiti di 

valutazione e i soggetti verificati

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

 MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

LA PRESENTE 

ATTIVITA' NON VIENE 

PIU' ESPLETATA 

2,8333333

Impatto

1,25

Basso 2,916666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Pubblicazione raccolta usi e consuetudini
RE.01 motivazione incongrua del 

provvedimento
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza Evana Ferrara RPC Tempestivo

2,3333333

Impatto

1,25

Basso 2,916666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. verifica clausole inique e vessatorie

RE.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

 MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Evana Ferrara RPC Tempestivo

2,3333333

Impatto

1,25

Basso 2,916666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,916666667

C.2.7.5 Manifestazioni a premio

C.2.7.5 

Manifestazioni 

a premio

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

2,916666667

C.2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie

C.2.7.4 

Verifica 

clausole 

inique e 

vessatorie

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,541666667

C.2.7.3 Regolamentazione del mercato

C.2.7.3 

Regolamentaz

ione del 

mercato

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

C.2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e 

organismi di controllo

C.2.7.2 

Gestione 

controlli 

prodotti delle 

filiere del 

made in Italy 

e organismi di 

controllo

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura



Prob. rappresentanza nei concorsi a premio

RE.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
PO o suoi delegati RPC Tempestivo

2,3333333

Impatto

1,25

Basso 4,083333333

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. ordinanze di ingiunzione di pagamento
RE.10 omissione dell'applicazione 

di sanzioni dovute
CR.7 Atti illeciti

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO14 - provvedimenti disciplinari PO Segretario Generale Tempestivo

2,3333333

Impatto

1,75

Basso 3,5

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. formazione ruoli
RE.10 omissione dell'applicazione 

di sanzioni dovute
CR.7 Atti illeciti

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO14 - provvedimenti disciplinari Saverio Francavilla Segretario Generale tempestivo

2,3333333

Impatto

1,5

3,5

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

4,083333333

C.2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative

C.2.8.2 

Gestione ruoli 

sanzioni 

amministrative

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,916666667

C.2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81

C.2.8.1 

Sanzioni 

amministrative 

 ex L. 689/81

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

C.2.7.5 

Manifestazioni 

a premio



Scheda rischio AREA F

Grado di rischio

Basso 2,916666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Nomina mediatore

RF.06 sussistenza di rapporto di 

parentela, affinità o abituale 

frequentazione tra il responsabile 

dell'organismo e i soggetti 

nominati (mediatore/consulente)

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Segretario Generale RPC Tempestivo

2,3333333 Liquidazione dei compensi
RF.01 definizione incongrua del 

valore della controversia
CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Segretario Generale RPC Tempestivo

Compilazione, tenuta e 

aggiornamento dell'elenco

RF.08 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Dr.ssa Evana Ferrara RPC Tempestivo

Impatto

1,25

Basso 3,541666667

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob. Gestione Arbitrati
RF.02 mancato rispetto degli 

obblighi di riservatezza

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle 

informazioni o della documentazione

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione
MO1 - trasparenza Segretario Generale RPC Tempestivo

2,8333333 Nomina arbitro unico

RF.10 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Segretario Generale RPC Tempestivo

Compilazione, tenuta ed 

aggiornamento dell’elenco degli 

arbitri

RF.08 mancata o insufficiente 

verifica della completezza della 

documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 

dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente
Dr.ssa Evana Ferrara RPC Tempestivo

Impatto

1,25

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

3,541666667

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,916666667

C.2.6.2. Gestione arbitrati

C.2.6.2. 

Gestione 

arbitrati

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

F) Risoluzione delle controversie

C.2.6.1 Gestione mediazione e conciliazioni

C.2.6.1 

Gestione 

mediazione e 

conciliazioni

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)



A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte 4

No, il rischio rimane indifferente

A.02 Progressioni economiche di carriera

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



E' altamente discrezionale Fino a circa il 100% 5

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale 2 Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
2 A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

A.04 Contratti di somministrazione lavoro

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno 4

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale 2 Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



B.01 Programmazione del fabbisogno 

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista 5

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No

Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.02 Progettazione della strategia d'acquisto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No

Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.03 Selezione del contraente

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No

Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No

Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.05 Esecuzione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No

Si 5

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

B.06 Rendicontazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No

Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



C.1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al RI/REA/AA

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60% 3

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.1.1.2 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.1.1.3 Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.1.1.6 Attività di sportello (front office)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli

Discrezionalità Impatto organizzativo

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale 4 A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace

Si, è parzialmente efficace 3

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.1.1 Gestione istanze di cancellazione protesti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.2.2 Rilascio attestati brevetti e marchi

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.5.1 Attività in materia di metrologia legale

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 

riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati

1.Discrezionalità 1.Impatto economico

Il processo è discrezionale? Specificare l'entità dei finanziamenti gestiti

No, è del tutto vincolato
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto non sono rilevanti (<5%) 

rispetto al totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi

E' parzialmente vincolato solo dalle legge
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o 30% rispetto al 

totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4

E' altamente discrezionale
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono > 30% rispetto al totale 

dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio
5

2.Efficacia dei controlli 2.Impatto reputazionale

Indicare tipologia e grado di penetrazione dei controlli Indicare il livello di addetto e di rilevanza dei finanziamenti gestiti

Esiste un controllo successivo, sostanziale su tutti i procedimenti
Il rischio si colloca a livello di addetto e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, sostanziale a campione
Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, a campione
Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in termini 

economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, su tutti i procedimenti 4
Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Non esiste alcuna forma di controllo
Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 

economici e/o strategici
5

3.Pubblicità 3.Impatto sociale

Indicare il livello di evidenza del processo Indicare la rilevanza del processo rispetto agli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 

processo ecc.), alle motivazioni, ai risultati e alla loro congruità rispetto a 

obiettivi/priorità dell'ente/ufficio

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento non sono rilevanti rispetto al 

perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 

processo ecc.), alle motivazioni e ai risultati

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate e ai risultati senza elementi che ne 

favoriscano una valutazione sostanziale

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento hanno un peso marginale rispetto al 

perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Sono pubblicati documenti e atti (risultati) senza elementi che ne favoriscano una 

valutazione sostanziale

Non è data evidenza pubblica alle attività in oggetto e ai risultati della stessa 5
Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento sono strategicamente rilevanti rispetto 

alle priorità della Camera
5

4.Controllo civico

Indicare il livello di controllo civico presente

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni  e sistemi di 

tutela del segnalante
1

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni ed esterni  e 

sistemi di tutela del segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni senza una chiara policy di tutela del 

segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni ed esterni senza una chiara policy di 

tutela del segnalante

Non è presente alcun tipo di sistema di segnalazione

5.Deterrenza sanzionatoria

Indicare gli strumenti disponibili

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, e per esso sono 

definiti in maniera chiara policy e iter sanzionatori e di controllo

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, ne è definita la 

sanzione ma è assente o non chiaramente definito il sistema di controllo e 

l'attribuzione il sistema di controllo e l'attribuzione della sanzione è discrezionale

L'evento corrutivo non è previsto nel codice etico e/o di comportamento dell'ente 5

6.Collegialità delle azioni/scelte

Indicare il livello di collegialità adottato

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un team di lavoro nel quale 

è presente una forte rotazione del personale
1

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un dipendente e un dirigente 

con legami stabili e consolidati

No, il rischio rimane indifferente



7.Livello di informatizzazione del procedimento

Indicare il livello di informatizzazione in essere

Il procedimento è informatizzato in tutte le sue fasi/attività

Il procedimento è informatizzato solo in alcune fasi/attività

Il procedimento non è informatizzato o è informatizzato solo in alcune fasi/attività non 

rilevanti rispetto al rischio in oggetto
5

1.Discrezionalità 1.Impatto economico

Il processo è discrezionale? Specificare l'entità dei finanziamenti gestiti

No, è del tutto vincolato
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto non sono rilevanti (<5%) 

rispetto al totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio
1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2

E' parzialmente vincolato solo dalle legge
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o 30% rispetto al 

totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

E' altamente discrezionale
I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono > 30% rispetto al totale 

dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

2.Efficacia dei controlli 2.Impatto reputazionale

Indicare tipologia e grado di penetrazione dei controlli Indicare il livello di addetto e di rilevanza dei finanziamenti gestiti

Esiste un controllo successivo, sostanziale su tutti i procedimenti
Il rischio si colloca a livello di addetto e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, sostanziale a campione
Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, a campione
Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in termini 

economici e/o strategici

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, su tutti i procedimenti 4
Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici

Non esiste alcuna forma di controllo
Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 

economici e/o strategici
5

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici o con organismi, enti e società a prevalente capitale 

pubblico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



3.Pubblicità 3.Impatto sociale

Indicare il livello di evidenza del processo Indicare la rilevanza del processo rispetto agli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 

processo ecc.), alle motivazioni, ai risultati e alla loro congruità rispetto a 

obiettivi/priorità dell'ente/ufficio

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento non sono rilevanti rispetto al 

perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 

processo ecc.), alle motivazioni e ai risultati

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate e ai risultati senza elementi che ne 

favoriscano una valutazione sostanziale

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento hanno un peso marginale rispetto al 

perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

Sono pubblicati documenti e atti (risultati) senza elementi che ne favoriscano una 

valutazione sostanziale
4

Non è data evidenza pubblica alle attività in oggetto e ai risultati della stessa
Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento sono strategicamente rilevanti rispetto 

alle priorità della Camera
5

4.Controllo civico

Indicare il livello di controllo civico presente

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni  e sistemi di 

tutela del segnalante
1

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni ed esterni  e 

Sono presenti sistemi di segnalazione interni senza una chiara policy di tutela del 

segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni ed esterni senza una chiara policy di 

tutela del segnalante

Non è presente alcun tipo di sistema di segnalazione

5.Deterrenza sanzionatoria

Indicare gli strumenti disponibili

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, e per esso sono 

definiti in maniera chiara policy e iter sanzionatori e di controllo

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, ne è definita la 

sanzione ma è assente o non chiaramente definito il sistema di controllo e 

l'attribuzione il sistema di controllo e l'attribuzione della sanzione è discrezionale

L'evento corrutivo non è previsto nel codice etico e/o di comportamento dell'ente 5

6.Collegialità delle azioni/scelte



Indicare il livello di collegialità adottato

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un team di lavoro nel quale 

è presente una forte rotazione del personale
1

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un dipendente e un dirigente 

con legami stabili e consolidati

No, il rischio rimane indifferente

7.Livello di informatizzazione del procedimento

Indicare il livello di informatizzazione in essere

Il procedimento è informatizzato in tutte le sue fasi/attività 1

Il procedimento è informatizzato solo in alcune fasi/attività

Il procedimento non è informatizzato o è informatizzato solo in alcune fasi/attività non 

rilevanti rispetto al rischio in oggetto



C.2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di metrologia legale

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e organismi di controllo

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.7.3 Regolamentazione del mercato

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale? Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente



C.2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.7.5 Manifestazioni a premio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa 3

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative

Discrezionalità Impatto organizzativo

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa 3

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?

No 1



Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente



C.2.6.1 Gestione mediazione e conciliazioni

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

C.2.6.2. Gestione arbitrati

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente



Scheda rischio AREA G

Grado di rischio

Basso 2,92

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

2,33
Gestione ruoli esattoriali da diritto 

annuale

disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi
Uso improprio o distorto della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse

Dott. Giuliano RPC Tempestivo

Impatto

1,25

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,92

G - Gestione delle entrate

B3 - Gestione diritto annuale

B3 - Gestione 

diritto annuale

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)



Scheda rischio AREA H

Grado di rischio

Basso 2,71

Dettaglio di alcune tipologie di 

provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 

sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
A2.2.1 Tutela giudiziaria e 

consulenza legale

sussistenza di rapporto di 

parentela, affinità o abituale 

frequentazione tra i soggetti con 

potere decisionale 

conflitto di interesi
Ridurre opportunità che si manifestino i 

casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse
Legale dell'Ente RPC Tempestivo

2,17

Impatto

1,25

RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE

da individuare per 

ciascuna misura

TEMPI: 

termine per l'attuazione 

delle Misure

2,71

H) Affari legali e contenzioso

A2 – Tutela legale

A2 – Tutela 

legale

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)



B3 - Gestione diritto annuale

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)
No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale 4 A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

Media Ponderata 2,33 Media ponderata 1,25

Rischio =  2,91

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



A2 – Tutela legale

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)
No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%

E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1

Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1

Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale

Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista

Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 

particolare rilievo economico
2 A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico
A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 

appalto)
A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 

affidamenti ridotti)?
No 1

Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Si, è molto efficace 2

Si, è parzialmente efficace

Si, ma in minima parte

No, il rischio rimane indifferente

media ponderata 2,16 media ponderata 1,25

Rischio 2,7

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)




